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DIARIO POLITICO 

^ -' Padom, Si Novembre 
I<a no ta domluratite 

, I ' A - _ ^ _ I _ ^ 

,:KeUa cronaca interna i fatti poli-
ti^yii ìn>a qnakhe importansia- non 
atóotì^ano, e la nota doiuioanto noi 
giornaììsmo è sempre quella della 
trAsfornia'/ioiie dei partiti, q»é3Ìto 
intorno acUi molti sv affaticano ; 
ma verso la solnziono dèi quale nes-
8Unò hn, saputo farb ancora un passo 
mnan/.i. 

Questa^ostii,,):tu(\sti laboriosi..eó^ 
nati non" ^l^reciiuo sorprosa. Cpn-
vinti cho fosse sbagliata la .bas^jin 
dapprincipiojiie chfi': sbaglio,pii\ ^H 
plora bile di tutti, sia,stato qu-llo di 
non cominciare intanto a distìnguere, 
in tatto qui:;sio mbvlinòntó' trasfòr-
itìi^ta; quàl parte vi'avesse il vero 
amore del paose, qunl altra |ràra-
bizVone'/péffloiialo (lèi faccendieri jio-
(itici, quanto, in una. parola, cì en
trasse il desiderio del pubblico bone, 
o.,,qtianto:la, smania di farsi, avanti, 
e^l'aviflità, 4). .procurarsi, una niq-
cbia, non-ci fa; meraviglia di sorta 
se, all'avvicinarsi del,momento.di 
strinsere-i'conti,'gli onesti e insin
ceri, essendosi accorti dì * sérviredi 
é^ilbbllò a poÈlii 'fiiVbi, ai tengono' 
fnàìe|ro; '6 ì furbi''^ruland; tempre 

pitì'forte' bei" venire alla conolusiòhe 
del loro aliarL'. > ,, 
" ' W ' • ; . ' , . '''- ' ; '•-•• ' '• • . . ' • ' v ' . ' - ' ' ' i Ormai bisogna osacro cieclp, .per, 
jipn vedere, iî  me^noia tanta cpn-
fuaione, chft.ilipj;etes>.ì,mo$o,trft3for-
mista noni è, per la ^massima .parte, 
dei suoi corifei, che un affare conio 
un altro : è una questioiio di affa-' 
risti ;- '̂  ;• - • 

j ^ 

L •- ^ <^t 

pagameutG anticipato) ; 
lfltórzi(mt (U RVTÌH in quarta paginÈi òent »fc. tìla Unwi per la prima 

pubblicazione,© cont. »a? per Io succê Mve. La uuea sarà corapò-
fltft aa *6 tettare aieup laterpunzioni, spazi la ciitrattere dì teatiuo 

A r̂tiooli comunicati cent- t© 1B linea- / 
Non si Xim contò degli articoli àiionìmi, e si respingono Ietterò non 

affrancate-; • • 
i to^nnanrìtti anche non pubblicati non si rejatituiacono, ^ 
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Per noi noli òtìnanovità,perchè» 
rÉidìoali di ogni paesosi rassomigliano.' 

/ 1 - ; - ^ 

L • -

Cu Senato ^lii« BÌ Hl ie l la 
, Nei circoli ininisterìaU .e gambyt-

tìsiì, ha fatto una profonda impres-
sioi.e h scapco subito, n '̂Ua.uoiuina 
di- un senatore inamovibile, dal si-.̂ -
Héculd,, oaiididato dell' opporliiui-
Siuo, al (pialo YonnO: preferito il Voi-
sin, per i voti del centro sinistro e 
di una p;it*to della Destra. "• r 

La sconfitta dell' Hórold è tanto 
più sensibile, in'quanto ohe buona 
parte dei sonatori di destra non, 
erano presf̂ iiti alla seduta' per cui 
SI deve, argomontara che lo spirito 
di resistenza del Senato francofitìaW 
bia fattO' progrèssi ;apohe sn .([nei 
banchi, dove, finora X onnipoteona di 
Gambetta trovava, se non l' adesione 
dei coùviuti,-eevto la isommessione 
dei timorosi. •••^'•• •• - •'-- - ••'• -••'•••" 
".^L'Hérold .0 ' lo stesso che ;feco 

gnèrm, nelle scuole primarie,'ai cro
cefissi, ordinando, qbe, .fosî eî p tòUi. 
e qualcuno ò d* opiiiione ,c-hò,il suq 
insuccesso sìa dovuto al risontimQut-» 
dei oattolioi di tutti j part'ti, e spe
cialmente di quelli della scuola di 
Giulio Simon,̂  il? quale ormai ai ò 
atteggiato ad ' avversario formidabile 
dt;Iia turpe Commedia, che oggidì 
vi'enó'recitata' ìh'Fraririii, o'della 
qijàlQsi sta pivparàridó Iti riprbdh-
f̂òìió̂  apcbe, altròW: ìl ^vóto del SP-

p'ito^ rispondo lìioltre, coinq osserva 

1̂ Parlemenif^i\\h^ proyocaziono „de! 
goXpnio^a tiUtu Ìê creil.,;]izq religiose 
colla nomina dì Bert„i, ,'',-, 

;'QHe3tò Btìr.tidiffattiiiche Gambetta 
si ò a>Bociato noU'.«peramia,*^oon^ '̂ 
aoltftuto .avversario d&l principio'cat
tòlico, ma ò un pubblico e brutale' 
ìiisnUatòVò 'di oghi' princimó' teli-' cbngetturare,i*questi due uomini sono 

aterebbero uniti, uè a coaUtu -̂o una 
maggioranza per rovesciare il, MUiì-

Per ossi non vi ò libertà fuori della Utero, né a costituire un mìjjigtaro 
feoniiiùxsione ai loro voleri : ciò che !''̂ ^^ P̂ "̂ "̂̂ ^ contare sopra una mag-
si, risolvo nella più obbrobriosa e ! f?"2'''f^-. . „• , • • 

,,' .. V . u'^t'ì 4 li \.' •I.', ! E 8 assicurino 1 on. Ssl a 0 l'onori 
nella più intollerabile dell*) schiavitù. ... , , , . ' : • , - • 

' j JNicotera, cbe noi facciamo queste os-
•— .i'.ii. I "l'i';— I I. ! servaziOEii senza nessuna raalovolenza. 

) mia con quella stessa ìmpar^^Utà cbe 
••"A" 'C H "F •G"R'E'&:E.Ii,E ? j «n;aaatomìco ra.etterebbe ueldoacri-

—.-". :- •.̂ :';! ..: ygî Q gj} m-gH II Ì 'IQ] cadavsre cbe dis-
'- ' • " ' {ìMla-'Peri^em^anza) , seca.;,No) siamo rimasti aenza amori 

La vera risposita a tale domanda e senza odii, . . ,, \ 1 : 
crs.)iJimo olle-sia qiiesta: a neSeuno. . Una combinazione di loro due noi 

un nostro corrispondente ci tele- j r.accoglieremmo con nna cupiptàtàbe-
eti'&fâ a ch6 n̂on̂  si dftvesae ritenere • nevola.e con una speranza mediocre. 
iiflp aionro l'accordo tra I'on. Nicotora •: ciò, dì,-0ui siamo persuasi, è che 
e I'on. Sèlla; ma-'il Bersàfftm'e il i phe questa cainbibazione(,,non tard^g 
giorno steaao scriveva ohe le idee ' di ^ rebfae a sperimentar^ ,cho_ i partiti 
cotesti uomini politici sono le mede- ; son più facili a disfare che a fare.;,r 
slnie, e il Bt-rsa^dere ò l'organo del \ Oggi gridano tutti: oh che (jpnftf-? 
primo. ; i Bionel Éifiuella, ŝigaoici mìei, che ab-

'Ouauto a.'noi, non possiaiioo con-jbiamo fatto gridando a tutti d'uscire 
getturare se qnoste idee sienoio non . di.casa' loro e mettersi per istrada a 
sienoje stesse ; giacché non sappiamo I cercariie up'^i^ra. Oggi ci resta a sa
cra quali sienò, ' *' ''•'-•' • pere chQjflue.̂ a è la parte più facile 

Sino av ieri l' altro hanno^ votato | di^U'irajlKa. 11 più diffl.cìjè è ohe ciar 
l'nuncontro l'altro. E inquesii giorni, j scuno trovi da capo una casa-dl pui 
se I'on. Nicotera ha'fattn un disiiorso, ' si co!jtGnU. [t„ ., , , , 
l'an.iiséllà nón^ha'aperto boena; fio- ' L'oii...Baccarini ha detto.a Bolo-
che uno del termini di paragone ci ' Rna, che i partiti s'avevano a tra-
manèa. ì - !> -'•'•"•- ••••'• •' ' '•'•- I sformare, dopo l'elezioni fatte colla 
•̂ ~®'11 discolpo stdeso dòli' oh. NioO- j legge nuova. Era dimoile pensare.ed 

tera aveva, insomma, due idee ; l'una, • esprimere un nonsenso più grand». 
che I'on. Dfipretis fnpge roriginedSo-j Che i partiti siano giunti ad un e-
gni male ; ' raltr*,̂ ^ che • l'on. Oairoìi, 
soprattutto nella polìti-'-a estera, sai 
vrebbe potuto essere mono male. ' 
l'Orar ao ĵiè, yprlma idea può J esser 
vera, la seconda è certo falsa ; V on. 
Sella, che può'consentire nella primà^ 
certo non conaente'n&Ua seconda.' ' 

D'altra parte, p(!r quanto si può ! 

gioso: il contrapposto i'ùno dell'altro. Il na-̂  
E inutile'dire che k s1;ampa^ra- P^le^a^o par tanto impaziente di ri 

fitrepio disfat^taen^o, è cbìàròs-: raa a 
chiunque'ha'senno è chiaro del pai-i 
cha, se non riescono à riordinarsi in 
qualche modo prima dell' elezioni, 
questi? rio,fl faranno sa non apcruseore 
là confusione. •• -" :,_/^ ' •• • ' ' -' 

Se, prima'chòtiiiést' Mezioni si fac
ciano, non si sarà trovato il mezza 
di còltnuifèVùn;.qbvernÒ;càpilicb di 
formulare' dn programmi, setrio ed 
onesto davanti al paese, nptì sarà il 

diciiie-opportuuista si ' scaglia con-' ^«''"af'e ar Governo quanto il secondo j ÌDaese quello cbe potrà dasè solo foî  
vÌofeiÌ^a,controVilS,ini|to,_e propone ^^^^^P* '̂̂ '̂ "^^ '• ' """̂  - " ' " " ' '" 
nuovaiuonto di .sopprimerlo. ! ,.. Per ultimo - qui è il punto impor-

I tante - noi non crediamo che non bat 
j j I V K -

i -JC^i^-u 

- . - • 
> •• ^ 
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APPENDICE (19) 
del Giornale Pa.dova 

Mimi la zingara 

,• R O M A N Z O . . ; : . , • 

"- Doveva essere Infangato per 
ibenê  cisaervò Mimi eoa , accento di 
p p r f l x a t K • .. ^ i ^ 

Due giorni riopo, verso, sera (era 
Ift; ifigUia di Natalo), Pierlnai appa-
resohiava essa ategga la tavola nella 
min. in cui la g^nte di ser'pizlo man
giava e BÌ scaldava durante l'inverno. 

r 

l\ sole era scomparso dall'orizzonta 
nij(>bbloso, e gli splendori del focolare, 
Iptt&ndo vìttodofiaìaente qoa gli .ìil-
tlml raggi del: giorno, davano alle 
pareti rifleBsiywiUaijtL;, 
f ti veoGbio giardiuierft rei^ una Ì)£;M-

oUta di rami e lì gettò, nel oamlno -
t̂ol: dlsae guardando; U ceppo obei «r-

j - IQ non Barò gaio, questa «eirâ  
Bigno». Non d mai:9CQadato qui di 
brualare/il ceppo di WeLtaleiMiiza 1» 
presenza del padroali • i ;, ,, 
ii, —• No>: ;w&i,. dtasa la vecchia^. La 
f̂ et̂  del.Natale.è »tata sempre <̂ ei9' 
brata oou «atennità nel .castello, ed 
mshe nell'aunOi In cui nipri la aV, 
g»ora contesi^, tatói-i.flandaliibrl fHp 
rono fioceal e le tavole ornate di fiori. 

Mentre 1 dna vecchi parlavano, en
trò Mimi ìtuttii iiTtgidita 6 andò a 

sedere i^ un canto del caailno. di- | i^f^ttl uno strepito, di ruote risuo-
cenno: ,. nava in lontananza, e si vedeva dietro. 

lo ombre grigie d^l jorepusoplp la luce 
tremolante delle lanterne. 
, Tutti corsero al cî noello - eccetto 

Mimi che rimase sulla soglia del ma
niero. 

- - Il sìgaor conte I esclamò la vec
chia cameriera levando le mani al 
cielo., 
;,Il conte discase strìngendo la mano 

a tutti quelli che si affollavano in
torno >a lui e gridando : 

Mia figlia?,., mio zio?... 
r~ Sono in buona salute tutti, rl-

apoee Pierina piangendo. Jiaeo Ni*jola 
che pi ha portato le loro notizie..., 

^ Oum»,?.-. Bove aono?.„ domandò 
il viaggiatore con una viva espres
sione e d'ansietà e d'ìnquiotudiae-

— Noti eravate aspettatto;, signor 
conte, rispose Pleilna, noq eravate 
aspettato per la primaTeva ventura, 
e siccome la signorina ora molto jtrìh 
sta pei ritardo, il signor cavaliere 
l'ha condotta a Parigi.,» 

— Ahi è oolp^ mia r mornp̂ or̂  il 
conte; lo dolevo aarivere,,,. ,-,1 

^Egir entrò circondato dai servi e 
vide allora Mimi che si avanzava fai 
oendogll una riverenza. 

— Signorina, bo l'onore di salu-
turvi, dls'se il oorite oavandoui II bet*:-
retto dâ  viaggio e, salutandola .stu
pito., ^ ,". ' ,. ' ,,, , ^̂  . -,' ^,. .„ ' 

Non nilrigonojaoete signor conte?; 

-T-, E; poBalbllo? egli eacIamò̂ .Oom!? ' 
aiej^ cresciuta,, ^VTI f}-^^^ ̂ a*** P'^^h i 
figlia miai, è mi'ru,qoÌodo! , ' " ^ 

- VeCiite, venite proBtp, a ftaal-

( F ^_ 

, --̂  Che freddo cho fa di fuori, Pie: 
rinal Gela da spezzar le pietre. 
. poi acorgèado la tavola apparec
chiata con ricercatezza, e le piramidi 
delle frutta almmetriche a i quattro 
candelabri,accesi,splendidamente: 

— l'aremo una gran ceaa? 
- r Si, come negli altri anni, ri

spose Pierina. Il signor cavaliere mi 
ha .mandato i suoi ordinij yuoìe che 
ci trattiamo bene. Questa sera arra-
.coq una, bella cena, e domani l* ar
rosto s'indorerà, nello spiedo.... Di 
più si tireranno fuori delle bottiglie 
di vin baono e si berrà alla salute 
dei Kerbrejean. 

Mimi incrociò le braccia sotto lo 
sciallo h al rannicchiò tristamente nel 
vano di unaflaestra, tenendo gli oc-
ohi rivolti verso la strade, deserta. 

t a due giórni aveva la testa piena 
dei racconti dì i^icola, e paragonava 
involontariamente la sua sorte con 
quella della Signorina de Kerbri^jean. 
, Un vago , sentimento d'invidia, di 
umiliazione dolorosa le riempiva li 
cuore. 
. I J U monotonia della saa, esiatenza 
le diveniva insopportabils e si ab-
l^àttdouava ad amare impazienze, a 
Wiifilizlone profonda. 

Il vecchio giardiniere metteva sul 
focolare U ceppo di Nàtale, e Pierina 
collocava sul centro d.ê *̂̂  tavqU un 
gran pasticciò di Savoia, qiiiandp ,Mi• 
^lì, ,ohe si vedeva immersa in tristi 
•ritìessioni si alzò all'improvviso ed 
apri bruscamente la finestra gridando. 
. — Ut̂ it̂ J udìtal..; è il rumore 
di una oan'caz'?....' viene da qatsta 
parte. 

mularsi.̂ uu programma,, e- su,questo 
elegi/ero chi .gli si "'cohfurmi,' e "re
spingere" chi ne ' dissenta^ Uh còrpo 

r x r t a , ^ ^ ^ 
" * * • * ^ - t . * . * ' , - \ T ^ ^ t » , ^ ^ . r ^ j 

. Il conte sedè accanto al camino con 
Mimi, mentre Pierina faceva aprire 
gli aj^partameati e. accender fuoco 
dappertutto. '," ^ 

— Ah i sono bau lieto d'esser giunto 
alfine ! disse II conte sbarazzandosi 
delle acarpa coi pelo e del mantello 
ohe lo avvolgeva fino agli occhi. Sa-
p-jte, piccina mia, che ho corso il rl-
8--hìo di morire di freddo per la stra
da, in onta a tutte le precauzioni? 

— E che stanchezza che dovete 
avere! rispose Mimi aiutandolo.a tò
gliersi la sciarpa di cachemire gi
rata attorno il collo. Avrete, fatto chi 
sa.quante raigliaìa, di leghe! 
, T~ Sono ritornato per la strada più 
corta, il mar Rosso e il Mediterraneo: 

l'affare di qaattro o,cinque setti
mane. 
, Sbarcando a Marsiglia ho calcolato 
ohe potavo esser qui per passare le 
feste di Nt;tale. Sono montato ìn di
ligenza ed ho viaggiato notte e gior
no..•,. ••;,,-:.: l 'I.!. ' 

|, Chi poteva sapere ohe non avrei 
trp.vfijtp qui: nessuno?,.. Contavo di 
fare UHa aorpreia, e ne ho procurata 
una a mo stesso e ben spiacevole. È 
uwft liifiBrazls. 0omanl mi riposerò, 
édopodomani pai;tlrò per Parigi. -

•— Ah ! coBÌ. presto ! mormorò Mimi 
eoa un'espressione di dolore sincero. 
Eiou.aarebbe, meglio che il signor câ  
vallare e;]a signorina venissero a tro-
.yaryi .qui?., ,- • ' .-..-• . ,:., 
,,:P- ,81. fprso, disse II conta gettando 

uno sguardo a sé d'intorno.; Io. mi 
ritrovo qui, e qul-godrerao più tran, 
.quKIaiiìQu^ la, felicità di. rivederci. 

iMa la stagione è,cattiva, ed lo non 

• • ^ ^ t ^ « - ' - . - - * . ^ . • x * »A ,-!-* 

elettorale non ò nato ft.ciò;, non ha là Regina, T on. Sindaco inviava il 
mai fatto ^ ciò ; pensare poi ad un seguente telegramma.^ 
corpo elettorale nuovo I 
: E mveco noi siamo in questa con* 
dizione : che lì Ministero non è in grado 
di parlare autorevolmeute al ^aese 

March- Villamarina 
Cav. d'onore di S. M, la Regina 

•t 

Rpma. 
quGiito giorno di solennità Na

no di dirigeruQ l'opinione, II Depre- ziònale per ricorrenza nascita nostra 
tis 
ne 
js stesso ne deve,.convenire, e .certo graziosa Reginap Firenze e- sua rap-
16 conviene in cuor, suo. Tutto è con- prosentanza Muuicipaie per inio mezzo 
traddiziono e disordino nell'azione pregano V. S:̂ .̂porg0re alla M. S, fé-
dol governo4 II viaggio Rtesso del Re, licitazioni auguri vivissimi. , 
qhedoveva. aggiungergli eredito, gliene 
lift. t**'to assai più che noi non ave
vamo detto tì,creduto»^ Ma intaato la 
difflcoltà di creare un Ministero,, che 
gli si surroghi con qualche speranza 
di duratapjdi valore, e di efficacia, 
è,raaggipr,e,j.di quella che già stata 
mai, - . , . , . , , . . , .. ^ . _. 

.Né gli elementi atti a cli»amuìr}^ 
si vetiono. I deputati ihanno^arìa: di 
ceci ella ballano in una caldaia ohe 
hollej^picche di nessuno si puùvdir? 
in che punto della superficie deirac-
qua apparirà nel momento che seguSf 
Kil peggio è. questo, cbe lo scredito 
che ,ue ricade; sulle, classi politiche 
^all'Italia è più grave di quello che 
dovrebbe; perchè non .è tanto .̂ una 
troppo grande discordia di concetti 
quella che genera sifTatta apparohzai 
jp» henaì la dil^^era2lon&: volutale! 
Sìpcoli che H univano. / i s 
• Non resta quindi, a noi, che riguar
dare i, fatti pon cura,.e riferirli cpif 
esatt^;gza, gludì<;andoli alla stregua 
dei principU e degli intenti ;Qhe , cì 
hanno diretti i sempre*,E se. la lode, 
di cui BÌQ,mQ^pi^.ii jp(i'fC?ti ci^QnalO'ri 
sempre, dovvk ancora «juind' innanzi 
essere pìi& rat;a, sŷ llo iiqstre ;labbr^j 
la colpa non sarà nostra, ma,del vero 
che cì sforza, e ;di queir amore alla 
patria nostra che spia c'inspira'. '' 

L 1 I 
- I I T , 3 _ _ 
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..,FIRENZE, 21.̂ ;nî NQlla ricorrenza 

' ^ , ' Sindaco Corsini* 
"TORINOyiaS^ 'Lo sciopero dei pa-
nettieriUÒn'tlrinai'La Società 1' Unione 
dè:gli operai ha - pubblicato' una 'pre
testa ove si dice che i dormitori non 
vennero modificatî  e cho gli accordi 
stabiliti coi, padroni non vennero os
servati per intero. ' •''•••• 

MILANO,. 20. —' Questa mattina 
alle 9 ebbe luogo li trasporto al cirair 
tero della salma ì dol conte Ercole 
Mastat Ferretti con accompagnamento 
dì* una compagnia di bersaglieri e nu
merósa rappresentanza di ulfioiàlità 
del presidio.^; t - - , . , 
-11' convoglio era preceduto .dalia 
banda der64° fanteria. • 

•It'defìiùto.era pensionato quale ca
pitano neir estinto corpo .delio stato 
maggiore delle Piazze ed era fratello 
delpoiitèfl-ìe PioiaX; .̂ ^ .: 

{'{C07'riere'della.SerQ).. 
- ì^kPÒU. 19. — Sappiamo' che l'Or 
norèvole"mini8tro dell'intorno ha,'con 
telegramma; m^ data di'leri; dichiarato 
al cónte Giusso di non accettare le 
dimissiòM che questi aVea '' date dal
l'ufilció di sindaco; ^ ' ^^''{FHòàOlo) • 

BOLOGNA, 20. ~ Si assicura che 
aifeno: state--trSsmóiis^e dall'itiffìoio di 
istrùziPne alla; Procura igenerklai-le 
carte reiative al processo Faella, af
finchè la sezione df accusa: delìberi in 
proposito; -, r ;. 

FERMO, 20. - L a , città è anìma-
tiséima a;causa delle élezionl.'geheraU 
amministrative. E probabilissima la 
riuscita dell' antico Consiglio, sciolto 

doli'anniversario mOrnascita dì S.Jtf. dal ministro Depretis. . 
r >. 

> k - r W ' " ' ^^WMiC 

• r _ , ^ 

— lì signor cavaliere sta benìssì-
liib, rispose Mimìj Io troverete rin
giovanito. \ 
' ™ Tanto meglio, tanto meglio I Non 
si potrà fare a me lo stesso comóU-
mento* 

y Ma si, ve l'assicuro, disse Mimi 
fissando llcònte con isaol grandi oó-
ohl bril/antl. 

W A i n - d i t i K r « t : T « ? V^e^w^^^f^^^w.^zjmwmU'W'mmm^^M 

Grazie al cielo, la sala da pranzo non 
restarà chiusa questa aera! Nicola 
apparecchia la tavola, e il giardi
niere getta il ceppo di Natale sul fo
colare. Io sono in grado di servirvi 
una cena non indegna di voi, è tutto 
andrà bane come se foBsìmo stati pre
venuti. Non oi mancherà ohe la fe
licità di avere al fiancò la signorina 

. darvi, dovete avere molto freddo., [ òso far viaggiare mia figlia, e «opra. ! 
i disse Mimi appenfìp la baia terrena, -tutto mio zio che è già vecchio, -j \ 

E facendogli quésto complimento,̂  .! e il signor cavaliere. 
ossa diceva fino a un certo punto ta 
verità; il conte era molto cambiato^ 
ma non del tutto a suo vantaggio. ' 

II clima dell'India aveva tòlto alfe 
I 

sue guaaoié il yermigUo troppo vivo^ 
diffondendovi un pallido color bruno. 
., L" obeaità mlaaóciosa, che appesan
tiva ìmoì movimenti, er« scompai^a, 
e la sua persona aveva riacquistato 
le proporzioni svelte e la taglia eie-

A sconto delle traocìe riproso delixj 
Vantica bellezza^ aveva subito l ' i r 
zlonè del tempo, che 'si manifestava 
nei fìolchl nitmerosl della aua fronte 
e nella eanlziò'quasi complèta deì'' 
tóBta.' '. - , " 

^ Volpavate una figura affatto gio-
vanlie, rlpigiiò Mimi dopo averlo con-
sldÌÉÌratò iin' Istante. È queUò o]he jkv-
viene del signor cavaliere, ohe viato 
da lontanò e per àì dietro, con la fl-
aura slanciata é làk vlia stretta,'lo sì 
prenderebbe par un giovane di ven-
vóatÀ^ _ \;̂  ' , ;;;̂ ,"; .̂  ^^/; ; 

In' quel momento Plérin^ enérò. 
^^ Perdonate, dissej perdonate, sì-

gnor conte, se vi hù lasciato solo; 
'ina' hiiaogha che invigili la genie '' di 
casa: essi non sanno più quello che 
si fanno'; tanto S'Il loro contènto. 
Ó̂he felicità rivedervi, 'èpeblaln^ente 
in un giorno uome questoT ' 
\ 1̂  r ] ..': i' h T 

• Benissimo, Pierina; lo sono con
tento, rispose il conte aoòendendo fi-
losodcamenfce il suo zigaro. 

— La cena non sarà pronta che 
fra mezz'ora, aggiunse Pierina ; il ai-
gnor cpnte vorrebbe prendere intanto 
del vino con qualche biscottino, o 
mangiare un frutto per rinfrescarsi 
la boeiia? 

— Grazia, Pierina, io non asfins-
gierò ia più pìccola cosa, rispose 11 
conte. Badate ohe il vino di Bordeaux 
sìa messo in tavola per tempo; vói 
sapete che non si può beverlo fresco* 

^- Vado io KtessD in óantlna, disse 
Pierina prendendo il mazzo di chiavi. 

Sebbene il algnor de Kerbrejsan 
amasse teneramente aua figlia, aveva 
già iriéaao 'l'animo in pace aul con-
tifàttempo ohe lo* privava della felicità 
di baciarla'appena giùnto. 

Il buon umore'naturale aveva la 
'iurauperato il primo movimento di 
tristézza, ed égli si era meseo a chiàc-
chiorìtré 'c'ori Mimi. 

tii ragazza gli fece il rendiconto di 
piatto quello ohe era accaduto nel 
'paese durante la aua aàsenaa. 
''-• Essa aveva una certa fo^a làgenua 
eppuVtì ìruhlca, che ^divertì molto 11 
viaggiatore. 
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FRANCIA, i S f ^ ' W c h e ^ l i f^ i 
più interessanta iielia àfonaoS^poUtica 
della Francia, fioao aa,C9|a ì '<%i}ìmi 
dei giornali r^ubblicaMl sul (nuòvo 
gabinetto e sui suo programma. 

La Paia;, organo cbo riflette le idee 
deU'ElisQO e nelle cui colonne si ri
verbera la calma ed il contegno di 
Gr&v5fr.5scrî e del.Dtinhtsi'P :, ,,.„„.,_ 

«Esso, tal qual è formatesi rivola 
certo come opara oacluslva di Gam
betta ; come Una òmanazlone diretta 
dalla vplout^ di lui. È davvero uu 
rainìatoro Gambetta quello cbe avrà 
tra breve; il mBneffgio di tutti gli af
fari della Francia, vale a dire un 
ministero, del «lualo ÌI gtande oratore 
sarà l' anima, e la sua politica |e le 
sua idee non urteranno mai contro la 
opiinsizione di uu suo collega. 

Questo E/tatO'di cose aumenta la re
sponsabilità di Gambetta. 

Gambetta è di tale tempra, noi lo 
sappiamo, da sopportare tutta.questa 
rg?ponsamiit&'e da affrontare ...ogni 
colpo. — Noi sappiamo pure che se 
alcuno dei suoi colloboratorì manca 
ai' prestìgio; ne possiede tanto lui, da 
coprirne anoìve gli altri ; ma la mis
sione cbe ha accettata, componendo 
il ministero in questa maniera, non 
cessa.dall'essere scabrosissima, » ^ 
• GEllMANU, 18. -^ Si ba da, Ber
lino : • • •• • • r- •••• • ^-
, *: Il cardinale Hobenlobe fu ricevuto 
il giorno'18 in udienza privata dal
l'Imperatore Gugllólmq^^ . 
, n conte Saint-Vallier era atteso a 
Berlino per il giorno 19.» 

AUSTRIA-UNOHNRIA, 1% - S Ì ha 
• d a . ^ V i e n n a ^ . i . ' ^ •••• i. • •" '•''•••,••'• •-'• '^^'^ 
- 'Le probabilitA della nomina di Kal-
nocby, al posto del compianto Hay-
merle, sì considerano ormai, come cer^ 
tszza, pel Catto, del viaggio che, il con
te KaUiocky farà aBerllno.prossima^ 
mente per abboccar,si eoa EisroavK-
^ ; RUSSIA, 16; -^ li disavanzo nel bj^ 
'lancio è un corollario della guerra. 
Tocca l'esperienza' di*qtìesto.fattO;oggì 
alla Russia che vede cìiludorsi in se
guito all'HHim^ campagna colla Tur
chia, il bilancio: deìl'frmpero eoa :H|J 
dìaava»i5Q Ai <?ltre,lp, milioni di rublL 

- 18, -- Si ha da Pietroburgo ; . 
..,IKegU:ultimi tre giorni furono ,#? 
ramatinwmorosi proclami. riV.oluzior 
n & r i . , , ^ • ^ - ; : i k . - ,.•!; ,j//.i'Oj-^)'\ • 

:, LaPolizia, fu autorizzata, ft.prati-T 
care. le. più imìn-ute, perquisizioni, in 
tutte le caserme.'..:: ••'• -,••"-•''<• •;-: •""I''-J 
, , Per' ordine:, governativo venne so-
pressa; quest'anno la celebrazione della 
ftsta di S. Giorgio. , .: ;,: •••y 
:j_. SVIZZERA; 17Ì.T« lì governo di Ber
na, .con cinque voti.contro due ha ri
solto dì, proporre al Gran CousigUo 
di non entrare la materia .sulla pe
tizione Hofer e compagni chiedente il 
risparmio delia pena dì tnorto. 

Classe préùdofl(^p|sto, soltanto Jiftì̂  

itzìone, quindi divisione completa fra 
gii uni e gii altri. Possa dira «he non 
Vi ha scambio, dì paì^à,'fra loro; 
d'altronde il piM^gltìei^e di Saconda;! 
per regolamento à\ bordOi non pn&i 
metter piede nello spazio destinato a 
quelli dì prima. Fra quost' ultimi, per 
chi non li conosce^ a fondo, regna 
queU' apparente, coQvonziooLie, ipo
crita ^r'gl^^'^à' di'-Còstumi, ' che tnnto 
impone, non dirò studiando il popolo 
inglese ,̂ n. massa, rata,una corta ao' 
cietà. 

Dovete vivere fra loro tutto d' un 
pezzo, « l a burletta, il frizzo, tutto 

Ih alloca di qualche Cosa ài 
persuasivo, ed alla minaccia facendo 
seguire lo svolgimento del program
ma, sort)loao dai ì?èifji Vistasi a ti» 
per tu CM que' cefa,\BÌ diede a fiì^^ 
gire, mìft^empre intrepida.mente cani 
tando, i ^ l ohe meglio <1egli altri si 
reggeva in gambe, l'inseguì, l 'ag
guantò per |rî jtJÈrtoHiS|':ofspl!9va-t)l9 
eerti indumiutii.WA^cÀJnó, k dìMilt, 
con il palmo della mano, le applicò 
ripf?tutì sonori BChìaffì su quella parte 
carnosa, che quantunque la Miss si 
fosso volta in fuga, puro fion pasaito 
coraggio fucova ancor fronte ali' in
seguente. 

Dopo l'accaduia!ji fece tagliare I 

• • / ^ 

ciò che porta galezTia h sìwcìd'fìg o capolH, e cortisMirai; e .battondosi !a 
nonsense, ma gratiiat;lì un poco e nuca, americanamente esclamò; da 
me ne darete novelle. - Se non cara- quivi non offrirò più presa, 
minate, se non vestita, so non man- Gli altri pasBuggierì orano tutti Q-
giatP, pettinate, radete > modo loro, 
sé non v'improntato alla loro miiso-
neria, non siete un gentleman. É 
direni che,perfino colui, che di questi 

gli legittimi dì John Bullj e neppure 
fra essi mancavano ì reverendi. Non 
ètj(?ò a dirvi, come fleo da principio, 
inglesi ed americani si guardassero 

Pure, a qu 
saranno toccat 
curamente,' 

ino, 1 grosai, pre' 
t clii ? A ̂ i no Jfli-

non slam*» aveijEl 
al calci della fontina. 

Il cronista aVeta anche i^il, l e ^ : C 
cartelle. Ohe jQasco I 

Adesso aspettiamo l«jt^raerideX,^jini 
per il fiasco N. 2. 

^ncondo il ì^anfx^Ua^ primo pre-
^*i"fu guadagnatc),'a.'JKpmft da un 
Tizio con un biglietto venduto ieri 
mattina, proprio all' ultima ora.. 

E gli altri ? 
- Saremmo felicìssiral se tanta for
tuna fosfio toccata a qualcuno dei no
stri lettori. 

— In quarta pagina pubbli
chiamo tutt i i, numeri che hanno 
conseguito un promio coi premi 
corrispondeutì. 

» . Ciai-vciraltà. - Oggi, a mezzo
giorno, fu fatta la solonne iuau'^ura-
zione degli studi nella nostra iJuìver-
sita. 

j .y? 

iler fit BerA; ;ai-
sso, si 'biil |#a. 'ilostorla dèf Oasìn 

;'tì' imppbVtlso entrò ^.jin'grofl8o,(3jàie. 
ejtie rapido aiTeri-ò tìòì denti^Jaliiino 
I 4 n fanciullo,/ 

^ p atto/ nlì%oW&i^''-m\,it&^pd 
la'aaga'e colpVi^ajl^làa'^ tt 8i Àqìj 
poscia d'ucciderò a furia di bastonate. 

Il ragazzo trovasi attualmente al
l' ospeiialo. Non sappiamo se KÌ tratt 
d'un caso d'idrofobia. 

;; Sta«fttie#l6 or4jp al Oimitoro mo-
pttttiofiMe ebbe-lufe^ la cremazione 
Mia S>lraa di Ginvalna De Ciani, di 
* %i ' ^ nativa di Tronto. 

•u ̂ r < ^ t t a nel forno crematorio 
(s'sto^GorMi ^^M(!|acGhini) aita pre-
senzaffl rappréWimnti del Municipio, 
della Società ài cremazione di alcuni 
congiunti dell' ostinta. 

Oprl l i l le Renila «Il Hsii^ne. » . 
Il Pungolo di Napoli ha una lettera 
daOapua ohe. narra i particolari d'uii 
orribile delitto da cui quella città ò 
stata funestata : 

«Domonica ultima, verso le ore 4,30 

I l — j 

inglesi non vide o non conobbe elio ! con aria di recìproco disprezzo, quali ] 
qtieilK del Pas^^t.ino o deU' Epooa^ i soprusi ì diap'^ttnccì, tollerabili sem-

i . 
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• La. Gazzetta Ufficiale del 18 no
vembre.,oont.i#Ae:. ••/•'. ... 
, Nomine nell'Ordine della Corona 
d'Italia. 
,. B. decreto .17,oftobre, che autom^a 
il corauno di Viaroggio,,-a..,riscuotere 
un dazio di, ppnsumo su tali generi. 
. R. decreto .9 novembre che auto-

rizza una prolevazioue di l̂ - 65, mila 
p^r «indennità di trasloca^ione agli 
iiypicgati ecc. » nel bilancio dell' m^ 
terup-, . . . :i.-: • 

. ^ , • , ' : 
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LETTERE-AL DIRETTORE 
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A. bovdo dei postali, la ponolazione 
potete dividerla coai;ì/Il Oo îoandante, 
efite auprerag, à^^^^^^^V solito f^.vita 
a se ; ì* ufficialità di coperta e quellfi 
^\ ma,flcliin?i,̂  complGasb di capî ?spBirÌ-
phi,-gioviali e burloni^ che in queilai 
vita di pericoli e di noie sono Bempr̂ e. 
in cerca dì materiaU jper la cronaca ; 
f ^pfissyggieri, i marical^ 1 fî OQhjsJi e, 
parhounìj ultimi i ^merìeri^ahesoziO' 
la p0ggior,g^RU,|,,^ Ooniàndante Qd 
il rn^ùipo^ a parte le loro attribuzipai, 
rangano del pari per posto e tratta-^ 
mento di prima classe ; gli altri wfS-
cialì sono di seconda, ma al accomu
nano con i jìassaggieri di prima, Date 
poctie eccezioni, su le linee delle In-' 
die, ì passaggori sono inglesi ; e Tifl-
glese ha per principio, che in seconda 

ha sempre pronto un 5 ffK inglési 
fanno questo e:^uesÌo; oh! gli in
glesi//; quelli ioho caratferi'/, che 
brava, gente ! I che moralità ! !, cké 
ffefite serta ì \ s^rìà, ? if, perchè non 
ridono, 6 come mai un sorriso spiariS 
quelle labbra, coM ràai ari sentimento 
generoso fa battere a larghi palpitili 
loro Ctìorej e quanto àmoraUtà> io 
la vedo attravèrso \k nebbia, la fu* 
lìggine ed il caibone del loro paese, 

Degli ottanta passagpiieri, Vent^mo 
erano Missionari americani, prove
nienti da Filadelfia 0 trasponiatici 
dall' Illinois deìi' American Steiim-
sfaip Oo. - Questa curiosa carovana 
yankee era composta 'di' quattro re* 
verencti con le rispettive reverende 
metà- t à copplS^Eî M. \yhert^y iavòva 
cijjqìie rampólli, e là còppia Pvl, New
ton ne àvevEÌ trei (il tale un*insolsn&ìa 
e'%Mz!athg^ìn^;'^clle^ solò ppteaVno 
aver 'rìt̂ ^c'ontro' nelle niastodontichó 
proporzioni, nell'appetito e^nelle esi
genze di babbo e^matómà. iSa coppia 
Jv'0^'R;'È\vmg tfffriva ano paradossi 
delia specie umana;' àppajati da ptî  
chi' giórni, Qì^àH colombe.>> con quel 
che segue Éiinerìcanameato tubavano', 
è con'massima; soddisfazione ^dl noi 
tutti di bordo, beccottavano nèr miele 
della luna; stimo io ! 1 é chi avevi 
inai veduti due-araòricani di queJlb 
stanipb tìd^ ìnnairijirati « ?̂  liiì èrsi, pa^ 
stor^^ '̂leì uria pecorollaJ I- quindi ìdi-
lìo' cotuplotaY '̂q"^^*'̂  coppia" faceva 
il pajo con alt̂ a^ -̂inî leée, che lì'at^ 
teggierù più oltre, . • ; '''^^-

11 Rev. F. L Nê vtoTl era il con
duttore delia truppa, ì cui gregari 
erano cinquo MU^CÌÌ che si portavano 
alle Indie, nella speranza di venire 
impiegate' alla' riproduzione delia spe
cie, e /b r ^ihe spreading oftlie go-
spel, perdonatemi questo inglese, ma 
ò un'espressione che rende talmente 
i ' idm di questo fatto, anglo-amerì-
cano, che non posso far a meî ^ .̂di 
ser.vivniene. Quattro.dì quelle A^^ss^ 
èrano brutto da "mettere i. brividi, 
alrórco, una'passabile e aentimentalòj.: 
Mifi?, Sarah M,.'Wheny, sorella al 
rev'ereudo, mi faceva quotidiane let
ture di Lont^fellow metten^Wmantì ih 

e. 
èrano medichosse, aStra. rarità'della 
specie ! I una di quoste. Miss Shooli 
Hutchinson era distinta gìocatrice di 
scacchi. Ba^sa di .sLatyra, gràssoacià, 
carnaociuta, di brutto ma florido a-

I . r I ^ . 

spetto, aveva cap?̂ liì neri, tagliati 
cortissimi, musfcauchi e pizzo ; difet
tosa nella Vista' por forte grado di 
nliopìap portava un fenomenale p̂ ĵo 
d'occhiali, che davano a! suo volto 
l'aspetto d'ùn'invetriata j vestiva im-
màncabilmante di nero, ma in onta a 

^su§i abiti femminili, s'era, perplessi 
a iju^' sesso, facesse ir poco onore di 
iipparfenertì, massime s'era dato udir 
IWsuà voce di basso profondo stonato 
e^'vedondóla costantemente masticar 
tabacco., Saccente, arrogante, esclu
sivista era il terrore delle CEimp^ne. 
Arrabiata teetolaler (1), con altre 
pari sue, m America, andava a pre-

pre coii la'd(si3ipHna di bordo, tóa 
che pur non perdevano occasione di 
scambiarsi a vicenda. Il gar̂ jo più 
serio, quello òhe marcò un'assoluta 
divisione, anche non fossero preesi
stite altro ragioni, si manifestò Ano 
dalla prima domenica, che li ebbirno 
«bordo, per il divine cervice, tanto 
da ricbiodere l'intervento del coman-̂  
dabte, che fórse ci tolse d'assistere a 
qualche acena dì pugillato, o tutto 
si limitò a qualche : damnci yanfiees, 
aàinHed Milors Beffingion, borbot
tati a denti stretti ed a pugni con
tratti/ •- "'• •"' • ' • • 
' Per ambedue lo nazioni'! loro isa-

cri canti domenicali non hanno quasi 
^>alore se non accompagnati dal'piano, 
Gii aftteribaùi'uoii vóli^a:pó né pote
vano'pregare con gli fìiglSS^è vice
versa; tìl gli lini c-hs ^li altri volo* 
Vtttìò'esswe ì' primi,' quindi prntesto 
e Sfjene relative, ch« avevano a tea-
tfo'll^Sffloiié' di'prifna claasn, ove 
trovaVael il coiitrastàt'» pianofttrtQk • 
••••'• •••••'':• [Cnniinxm) 

' verso la stazione. 

^urCck ili (In» ntìiìittìiU — I 
giornali di Londra raccontaho che 
mereoledì un aùfiftce furto è stato 
commesso all' uflleio postale di Hatton , 
Garden,-in quella cittA. iCrano poco ^ P ^ * ' ì ^̂ "̂ '̂̂ ^" '̂"^^ d'Errico di 
più delle cinquet gli impiegati sta- • ̂ '-'''^' ^̂ '̂̂  *''̂ '̂ ^^ ^^ Oapua da circa 
vano iutonti alla spediziou.-, quando ; »"'^ amll corno socio ed agente prin-
repoute il gas si Bp^nne. Rlacwsi ì , ^'P^ ^ ''^"'^ '̂**f̂  * '̂*«'°^ compiuti i 
lumi, si constatò la scomparsa di due ' *^™" ^̂ ^ ^"" uiUmo, se ne tornava 
sacchi di dispacci, uno dei q îali con- - tranquillamonte a casa, quando tro-
teneva, oitrole iottere racco.uandate. ;^^^* Per.via i signori Francesco e 
parecchi involtini di diaraauti pel va ' r Dô nê JCt) Festa, soci cointeressati nel-
lore di 60,000 sterlii.e ossia duo mi 1 l'amministrazione dei dazi, si unì a 

Per tale c « f Ì Ì ^ . i'AuIa Magna | "onì di franchi. E i la^Jri, fiaora. h'ro e tuttMn.ìeme si incamminarono 
accolse tutte le Autorità cittadine - j ^ anho fatta franca. | 
civili s militari - e un pubblico sa- \ «««ritìcoiiiKe «eSere : a d u u ' 
meroso, composto in molta parto di l*ftlt»tto. — Leggasi nulla Perne.ve- . 
studenti. ranzai . . • • 

Il prof. Oauoatrini lesso ìi discorso ì «Tra i nomi dogli italiani onorati 
dì circostanza. - j all'estero pei loro meriti ;!$ci6iitiflcii 

Di questo daremo domani un estsso i troviamo quello del,padre Danza ;' al 
reaocoiito. : i <ìualo ò stata di recijiita conferita dal 

Accenniamo frattanto che il grof. „G"^^^"^ ''''^"^^«e'^ ""̂ ^ "f'™"̂ "̂  **"*̂ -
Canestriui non fece che f:rias3um8re 'riUcouzàdi O/nolale della jmbbim 
le suo teorie mattìrialistìche, profea j fsd'uzione, e dalla Società Imperiale 
sate da lui vigorosamente neile sue | ̂ l Mosca la nomina di meìnèro •;f?et* 
lezioni dalia cattedra di zoologia. , |tivo. Diamo eoa. piacere (("està «otl-

La flne del dìacorso venne accolta , zi^. perchè torna a decoro dell'Asso
da applausi. , . . . . j ciaKÌone Meteorolog îca itaiiaiia, di cui 

l^omEna; « parteuzi». -^ li Big. ' *̂ >11"»*̂ ^ P^̂ '̂ « ^ "̂=^^ ^ cìirettpre 
Valeriana Valertani professore > dì p"_«'*^^«^ eJ a lustro della -sciauz^ 
matematica nel nostro Licao, ,venn« • ^'''•'"^°^-* 
nominato recentoraente pre-side dell ««»«»*»« v i t a m o . - Leggiamo 
Liceo di Cagliari ed è partito.queata 
mattina per in sua deatinaxìone.., , 1 1̂ 1'*'*̂  ' . \ -. 

Mandiamo .all'egregio insegnante le ^ A auàsdnosu qéel di Brescia, un 

Pochi paysì più oltre, scontrarono 
un tal'Gabriele Vttiletta, ei-gUardia 
daziaria, che li salutò. S^ai prosegui* 
rono lunaaKl ; tua appena quaicSio 
mìnhto' dopo, erauò aggrediti alle 
spaile.dai .Valletta,, armato di .ut( 
lungo coltello, o chg vibrava colpi 
aJl'impasTxats, . :, . ; 

Due coltellate feriscono al braccio 
ed al fianco Franco>ico Pesta; tre alla 
schiena Clemente d'Errico. Né stanco 
l'aggressore, si avvonta contro Alfonso 
Festa, minacciando nuovi delitti e 
nuove sciagure. Il Pesta appena riè* 
sce a salvarsi dandosi alla fuga. 

All'ora il Valletta, accìoàto tuttora 
dall'ira, Titorna:sui suoi passi; si avr 
venta nuovamente contro.,U d'E^ripp 
^ gii vibra, un-quarto colpòftl flancp 
destro. , ;,, '. :,, , .̂ .;. i \ \ •" 

A questo putito s ì̂mpogna una (otta 
terribile 6̂ disperata tra l'asŝ iŝ îno Q 

I 7 ' - ^ * - . -i 

f • ^ 
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•egiiha puhblicatq mattiu..uociso perchè - ^ ^ ^ m . \ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 
m. Drenato .lavoro fobia. Svmitu ratamente '^l m^'^ jm \f^S^^^^^^ 

E t 
^ r 

CliOIACA GITTADIB A 
:E •NOTÌZIE VAHlli, 

J ^ H 

T ' . J • ' : ; 

^ j ?ij. ^ r M ' 

•LOTTERIA 
( • - -

H r 

noHtre.più.yive congratulazioni . e : ; ! grosso cane Ja,-pastore, che ^•i^"'^^ , , -^u^:^ 'Vsòhberio''^0*^2^^ 
nostri migliori auguri. •< ,., ^ non si' aa da dóve sia, venuto, fu ieri : if ^I"jffia.,s0op9n0,, cqsi gra^veraent^ 
. .Sappiamo poi eh' 
in qpe^ti,giorni uà pregiato, ,i*voro f< -™...---- 7 ' ' r ' - ' ••"•-ril'-Valletta, elevando in alto il tìasto-' 
sull' .Infinito nello scienze matema- venne ammazzato tanto m tfl.npo.,da ; " , . . ; ^ . , . . . „ . , . " . . " . . „ 
tiohe e natgraii ^.- del., quale ci occu- i 0Kif,*re che moi:sJ,3ass9 cinque persona, 
peremo quanto prima. .. . , , ., ^ - , . : fra le quali una povera bambina, che 
• P e r q « « I c U o può ^«9ero. ^ ' la^e^ti^ g'̂ ttù a terra ed addentò, a| 

braccio ed alla schièna. La possideùta 
r i [ '• ; , I ' , • i ' • I ' " ' ' : Ot Vengono fatti dei nuovi lamenti 

per la jnancan^a iu, Padova d'uno 
Stabilimento Idroterapico, e la per 
sona che^ci scrive vorrebbe chonoi 
rivoìggstìiixio ^«un "̂ caido appellg-ral^ 
1! iniziativa» individuale per 
e r utile cittadino. 

i)bl?-anerii Maddalena''fa' abbrancata 
3 I I 

ad ^ un dito d̂ ìUa ' mano, éhé rfî tò' 
nella bocca dell' arrabiatd ^àhe^^ Il 
contadino Spini Antouìó'a'ebbo artphe 

"̂il decuro ^̂ *' morsicata uua'lhanoj;: »̂ -.•' 
i ^^cpra noq sappiamoli ^npine d,egli .1 --.n 

/..Veramente - a.pariare dlìdrotera- | ^'^ri. rimasti,Vvittuna di q^el̂  cape 

f 

rilievo le bellezze. Due <iè\ìÌ^ 

' - , • = >••' 

n f : 

; ^ 

i 

frequentarli ed otìbllgar'ne, ì proprie - ^ 
tóri alla chiusura, Dichiarava,/^li^p' 
ammalata, morirebbe, piuttosto che 
frangere il suo voto, cercando salute 
m un biccQiere di vino, 

Perqual ragione port^^^.(^ppU 
GÒrtissinii? -. 'i^m^^^.-

J [ I • • ^ L ^ ' - ' I • 

Una voltaiche pi;edicaya e cantava 
innanzi ad una taverna, fa jnv^t^% p̂  
smettere d^ alcuni frequentatori un 
pò briU), non desistette, la minaccia* 

(1) Chi si jirojjujuì 1* assolala aslineiixa dâ di 
nlcoolid, - i cosi detti : lompcrnnUfiti. 

ì)tL 2 0 ' N 0 V E M B B : É ISSI . 

MILANO, 20- — li nùmero 
s "^^ ^ 1 ' - - " 

q̂ĥ ; Tjflse, iì prenoio in tutte 

le serie è il 2 7 9 7 . 
,, Le prime cinque serie estratte 
sono: 

Serie ìM:.B. 2707 L. 100,000 
.»,̂ 2797 X 80,000 

52.-. -STO?. »• 60,000 
'403 « m^l ̂  40,000 

" ; : 37^^ 5": :;§79f, » , . .20:006 
vTiitte le altre 495 serie por

tanti il numero. 2797 hanno 
vixito, certameiUe'.'un • prajtìio. 

f lo t ter ia iKafciunale. »- Con che 
tropi dazione, con quali ajjsie, con. 
quanti batticuori furoffò attesi ieri'ì 
telegrammi, che annunciavano i nu
meri estratti della Lotteria Nazio
nale ! ^ • • 

Noi abbiamo veduto un nostro as
siduo eh' era addirittura paralitico -
che passava dalle subite speranze, 
agli scoraggiamenti più profondi che 
almanaccava sulle 100,000 lire (poiché 
lui non sapeva scendere più in basso 
coi desideri) come sé le avesse a'viite 
già 1m tasca-che in fine; in tino 
slancio^dì entusiasmo fìfariÈropico, afif* 
sicurava,^prometteva, spergiritava, 
adorabili lettrici e umanissìm] Jòttori, 
che avrebbe fatto ^paHo del suo tff-
aonó al vostrof cromista j ^ ̂  '̂ '̂  
, Quoata^ mattina abbiamo riveduto 
iS^assiduó. Era'80s!uratol'Ohe faccia 
allungata! che occhio ipstupfdito, che 
tinta acura, d' amarezza profonda, su 
quelle sue guanéiQ, divenute improv
visamente floscie, quasi fosse invéc-
chiutn di vent^ anni fr ^ ' 

Oi guardò -scosse ilcapo, con un 
abbandono che istraziavàlé viscere (!), 
e tirò viav 

Quanti ^ un pò* più, un po' mftvb 
- avranno"fatto i conti, avranno pro
vato le speranze, gli sconforti e flnal-

ne gli asaesta parecchi colpì sul capo: 
PolrcadtJe p^ivo di: forza* fn':Uf .;:: 

^ jTrasportato-acasfbj n^onìsin îspèrjòi 
àulle primo di salvarlo- Ma,(e influite 
ou.re,prodigate,'iipn ostarono. Popò 
tre.giprni di atpo9j 80ir̂ ren7;e,,4^ Ĵ̂ a. 
notte del mercoledì il povero d'Errico 
esalava rultfmo respiro, . , J < 

Francesco Festa trovasi ih .pericolo 
rv i t a . " ' - - "^-^^^ -^'-''^^ ^•-•"^' 
•mbi^rélé Valletta è in raaiìV^dellà 

giustizia, e'htìn nega,,perchè nOn può# 
Tati'oce crimine di cui s'è macchiato', 

Quanta;i9Jt auoi::precédQntÌ> 'd^vel i 

ìa con.questa nebbiolina che vi fil-- i i^rofob.yEssi p^ró furono prontamente 
.b, nelle : ossa - potrebbe parere una ! cauterizzati, ma non e a dirsi il ter, ^^^^^^^ ,^ ,̂  
cosa fuor dì tempo j , ma ^ tanto per \ ^'^^ '̂̂  ^^* ^̂ ^̂ ^ ,''*^'^^'' ^ ^^^«!'̂ . *̂  i^ due narol. : 
non avere rimorsi e perchè l'argo- '̂̂ >^ ^^^ "̂ ^^^ "̂ ^^'^ ̂ ^ idrofobia si "̂ 

abbia a sviluppare in questi poderi , r i. * i **• 1- - ., „- i t V «' - ; V ^da qualcho tempo^ perJa sua cattiva 
disgraziati. E non bastando gUuomml i^/::iT"^f Ì» ̂ f̂ vri!̂ ^ 4u^ •v^r,^! ^ ,^ 

Lo avevano me^so fuori di servìzio 
mento, in tutto Je stagioni, ha una 
importanza vitalissima - riportiamo, 
per quel che può valere, un brano 
della lettera, che ci sta sott' occhio: 

« KiJlottH esm (la città) come a Ve
nezia," dove irb^uiéncio del bagno si 
offre tanto facilmente, reggano e pro
sperino due Stabilimenti itlrotera^ìci : 
quello cioè dell'empitale Civile,4'quGl-
lo del dotfc. Tecchio; - rifletta crime 
il primo specialmente tìbbia supplito 
in breve tempo aO ogni spc--sa tr ira-
pianto: coi semplici correspetiivi per-
ctitti dai curanti esterni,' oltre di ave
re prestate migliaia di cure ai • suoi 
ammalati interrii, e si eonvinoéi'd co
me uon le si chieda gran fatto. 

tìE per rendere pin fiiciltì la cosa ini 
permetterei far presente che tiua lo
calità opportunissinitt aìlMstitn^^ione 
dello'stabilirnonto idroterapico sareb
be a mio giudizio lo stabile:diroc
cato del Vidmaun, prossimo al Por-
UHetto^ nel breve tratto che con-
gi no gè la strada S, Bernardino colla 
piazza Cavour. 

La posizione centrale, e la vicinanza 
del canale, sarebbero grandi fattori 
dì prosperità a ciò, Ohe, alla fin flne, 
non sarebbe che un'ottiin^i specula
zione, * •• ^ -

soffertoiiQH, nella chiesii dai Calumine, 
dalla signara Terê sii Zampare, dob
biamo fere" tìiia r&ttl/Ida,; o, p;uUr/a^>, 
un' aggiunta. Le lire contenute' net 
portamonete della sÌMOî a nen erano 
GiHqudnia;: ma ''o%mcWtqxie\ 

an , , ..1.,..,-.., .-,.-. . - ' .̂ ^̂  i ,ii condotta, ma gli si pagava la njetà che due altri Cani furono morsi da ' ,i,,., , '. °, .,.. ̂  *̂ ,Ì ,, ,-,^--t-, , . , . . , , •: Idei salario, e tt'attra parte il d Errico 
cinella bastiaccia : eaai vennero Im- , „ , j 11. « • * ,. , . . , \ stesso non cessava mai dal haneflcarlo, mediatamente ucciai. '•'-••. : - •--.•.•'••-;•• * • • , " ,;••" 
.^ , - • , , . . ,. t, ''V: .ii ••,. •'•'!'• , Ieri, intanto, ebbero luogo 1 ese-
' 1 carab nieri tosto avvisatii si mi- ' . 1 , I.T:I • e „ „ 

,, , . , ., e, i, quia del povero d Frrico, e furono 
sero sulle tracce dal cane iiiroiobo, il ^ ,. ',, ^ ,^ „^„«+A « ,,)»tnn<.« 

-r p- '••• • . J ^ •! Ai qWR-li meritava iia opesto e virtuoso quale fa uccî ìo con cmque colpi di ^.'' ,. - ^ . Y - ' • •S- > . i, 
.-'„t,.„i, ^T,,.^,.;;. .• . cittadino, vittima di una ferocia che 

non ha nulla dì umano. » •'> 
1 

resolver nella frazione Navezzo: 
ffaistiaiio Helonlificti. — Il no-

stro illustre manico ê  collaboratore \ ' ^ J j > i * * ^ ^ ^ ,^1- 4 

• -.a:-
prò/'. Mantegazza' partirà per le' tndte 
in ràisaìone'scitfn'tl^ca, S'imiiaro*'"'^* XEATai 

E NoflZIK AliTISTIOHE 
• : _ - ^ - H ^ _ . 

^(^14 ^D«- ( ^ C » * - t ^ - j T» ^ .'ri 

ìì Sve»nta. 

a Napoli fiul Singapore il 27 corrente ; 
ed audvà a Bombay, nel Sikkin e nei Ì 
Monti NeeJgeries; [ 

Gli saranno coinpàgni Tavv. Michela ' '" Toaiv** *^«»'*'>^1*'^- - Domani a 
n I 

di Torino, che studierà'rornamenta- sera ha luogo la beneficiata delia si-
ziono indiana come artista, ed il glo- gnora^^Piamonti, egreRÌa prima attrice 
vane conto Arturo Fabbricotti, figlio della Coinpagnia" Drago-- ì̂ 
dei deputato, che raccoglierà animali ^-^Ftà le altre.produzioni, si darà an-̂  
pe'Musei di Firòhzè. \ che ì\ Trionfo d^amore di Glacosa. 

Il ritorno è as.̂ ato pel prossimo ' ^Auguriamo alia signora Piaraonti 
maggio, • {Diritto). ; una;briilantlrsimaserata, poiché nela 

IL tovieiitfl Bovo 111 ^BMCi-lca. f̂ "̂"" l̂ogna le sue distinte qualità 
— Lèttere del càv. Bove .giunte a l . d'artistaj ' :-• • 
comitato centrale di Genova "da Bue- ' • Sivor* i»̂" «oiis»*». •• Scrivono da 
nos-Ayres iti data 17 ottobre labi, Genova, 17,'alla Perseveranza; 
danao notizia, cìie si' stava coià atti. ' - * ieri sera, ai teatro Pà-gatiinl, ha 
vameiite preparando la spe^iizionè avuto'luogo un Ooncm'to dol violinista 
Antartica'. ' ' _ oamìllo SivorJU'fFff una serata eicoe-
•L'imprèsa ha tutto il favore''delJ zinnale; il girando violinista^ Eforpresò 

gbvorzio argentino, ed è oggetto à ' aòH'esecuzione dei pe^zi d' una difft̂  
vero entusiasmo da parto der'puV-. ooltà straordinària. Ad onta degli anni, 
6iibò- il B.̂ ve era fatto sê rno d'o)?ni ^^^«^^ »''® '̂̂ ^ 60 suonati, egli con-

Questa mattina, ĉ Vtp d'̂ Hii^lpadizione: 

blibO; il Bive era fatto segno d'ogni 
pitì̂  Cordiale \ccogÌien?^,V si aspet-•• serva mu^ivia u 
tàvacon'vivo desiderio i'-arrivo degli' I*S^̂ 'aiPla tecnitì 
scienziati italiani, che faraquo parte 

Z. Marco, d'anni 69, calzolaio, in via 
Osteria Nuòva, 'ŝ ffffór;̂ o con uii col-

ri a ; t i 

tello de! luo itiestiere le véne del 
braccid sinistro; perchè- lo dichiarò 
egli iioscia ; era sbanco della vita e 
volava morire a 4uei mòdo, 

Ma forturmtimente ci fu chi io vidi^ 
«ti impedì -dandone sollecito avviso 
alle guariie mu^acipali^-Una imman
cabile catastrofe. 

Lo Z- venne trasportato ali' ospe-

serva tuttavìa una potenza di cnt̂ â c*̂  
amente; ed una KgiUtà 

straordinaria; Egli ' esegui'i due subì 
Cfonoertij In cui le difficoltà sono ac
cumulate senzartsparmioi'è nel Moto 
perpetuo mostrò una robustezza di 
bntccio ò'tìfj mallo veramente prodi
giósa: Il teatro' era affollatissimo e gli 
applausi incofl!*anti. Fu utì voro trionfo 
cUò ìVpuliblioo genovese ' tìtfpì al suo 

mente le delusioni del nostro assiduo i l dale, dove si spera di salvarlo. 

Il góv r̂UQ argentino^ ha messo, à 
M^posizicìutì /lèi cav. Bayé^^per ese
guirò i1viaì;gio di espforazioiie un^ 
cahooniervi in ferro a vapore /Z/rw-
gmv/ e una óory^tta in legno a. yeia 
(Capo'iìi Worn). 

Presto la snadi;:tone metterà ali«^''«^.t™ 
' • ^ ^ J J b l t t - ' l i 

vela per lo "i-égìòni antartiche: il Oo- 1 "" • ' • . " "'"'~ f̂ *"""̂ " 
mitato ne aspetta di giorno In giorno " '̂  S P E T T A C O L I '-
la notizia telegrafloa. TEATRO aARIBALBI, ™ La dram-

, matìea compagnia diretta dall'irtista 
Vremn^Aou^. --Leggasi mi Pun-. A. Drago rappresenta — La signora 

Ùolo di Milano j dalle camelie — ore 8. 

_ • ̂  iWili=>^^Ì 
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Confortato dell ' amore e del pianto 
•de'suoi più car i , oggi noi sonno dalla 
morto con sei*enà • calma s* addormì 
« * natta Vn^t^vnìi. J 1 KX '] 

Fa rigido di propositi, retto d'ani-" 
mo, di ouoro nobile e generoso. Di
rettore ed Amtnlnistratoi-e del Sunto 
Monte di Pietà, egli t«nuo quei posto 
con aevorità dì giuBtìzfa tèiijperafa 
dall' equità!•e/tìod intolUgonza, d'̂ aM 
fatto, ^ttpaversando, t0;qpi;iii0i;il/p,e; 
volendo sompre non infilo alle auo 
p r o m e s s e i i n o r o e {>ìatoén onào sì frù-
già queir Istituto. La sua memoria' 
ivi si sorba a signiflcatu dì pregiò e 
di lode. 

Dopp.ltt mòrte del Figlio, chel^E" 
sercito aveva ìiaaritto fra'suoi orodi, 
e della virtiiom rliitiitii^sima Moglie, 
«i fl'acciisciù e Hi {tpeusGv^n ^ 

Sia pace al suo sepolcro. 

H . « l 

"rt- ' i 
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òhi ùiFr)ltesUTO risoìazìonì che prò-1 ir^mwavs. lì Goiìs\^V\iiCBXXimm:y<i-\ Vano Mìcf^If^rappTfì^^anto ilR;^ ó il ' elottritìUà essendo oggi, l'ìngroago è ! 
ducono rlnórescevalQ impressiono nnl- MÔ> i-avaggl non avoa^ prima di ioro, j ministro, le autorità e folla immensa, i 
r opinione jjubbUca. . ^ 
•^Og\i, al rriini^tero deìlG finanze si 

é aUiri&ta/sotto la presidenza deì|ini-
niatro Magnani, la Commiaaione per 

lizione ĵlel corso formoso; La Coìn-
stone óon prése chò una inipor-

tanio liaoluzioDe, quella del ritiro del 
bigliotti da 50 c(inte îimi- Altre deli
berazioni sonod'ordine amministrativo. 
I/Urtlcìo Centi;|ilo^.deI Senato por la 
riforma el«ttoriiÌu.vuole udire '\^\ pro-
^i4ente éé] Consiglio i\ parere del ^o-
;yerno siil esìstoma da seguirsi nel la
voro legislativo.? L'UlBciogCfìritrale in
tende che ì'bnor:: Depretis si spieghi 
chiaramente circa alla discussione 

esposto l6 stesse Jagnanze? Il Oaosî  
%\\o sl;è messo a riderer'^ [̂  

gratuito. 

''• è 

- • 1 . H V " - ^ J 1 ̂ • * 

r^OTlZlB VATÌCANiìl 
V \ I j - r.— 

l/l 
L&g^esì nel Monì^^:, 

i^ 
/) 

> 

lì 
^ *1 
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f Lessero discorsi applatiaitissimi il | S! ììa da'|CostantÌnopoUfehtf al :9pù-'f ,, ,f-* . f f, / ' 
.pt^fbttcy:ì)o Felice. If sindaco3l'ono^Lp6f«, h^ Wi^a=itìàe contro l ^ ^ l t a T j J ^ ^ ^ ^ S ^ ^ M e ^ Y j S ? 
revolo areco pr^.Mónte del giuri, U ; del Sultano. Si fecero cento arresti. sU . f l m v S r s Oat̂ ^̂  
march. SeraOui e Miceli. Visitarono ' {Puncfolo} e d'avorl.o costruite Con tutta la pre-

Vénnal W.- ciclone[àjatiéi Può quin.fi promettere 
là niasslma esattezza noila segatura» 

S e^ÌJsradneTcilici 30(100"j.or-Vpne:'!La M\ f^{ 
-òitta ò (inbandìerata . St^^era illural- '̂  'Offff! 1' 

i - j^ -OS. 
''-\ Y 

^ f 

Oggi ropposizìone che era divisa, 

M o ; ; ^ ! V r a „ . ^ c o S p . i ™ e i « ! * ^ * ! ^ Ì ! ! i 5 " ' " °'"«°'- " " ' ' ' " ^ " " ' : t '"'" ' ••^" - P™«^^""- - " " ' - a i t ^ r t S l C f S ^ ^ j S S l S : animatissimo; tesato a Monaco di Baviera" come in , ^ ^ ^. 
caricato provvisorio di affari, ha avuto ; >^^^^' ^^-' ^^"^ riunione d'oggi 
ancho la missione speciale di passare h^^^ '̂̂ ^^^^ generale del bilancio, udì 
per Vienna sia per recare a! qàelNun- î ^̂  I^tturg^etì; aprt^ovò la telazione 

J capisezione ; nonché -là sò.stitui:iohG 
dì 3'ispettori d'intendenze di finanza-

i t . . ' ì ^ 

M 

Jlingraziamento 
La famiglia , Eagaglolo vivamente' 

•commòssa riiigrazia tutti i pietosi, che 
colla loro prtì^euza e col, loro zelo, 
resero più solenne il'trasporto della 
«alma dèi compiantò'-'- •• "- ' 

Brae lUo Bagaglo lu . , 

zio. mona. Vaonutelli, le ' msvéiQ .il-eardi sullo Bt̂ atadl priuia previsione 
istruzioni della 3$nta atìde; sia per ! f *'̂  ^^^ '̂̂  paUlSSi-d^l ministero 
bttmiereuua uaionzadali' Imperatore, ^ ''.^"^ ^"^«^^' accettando le'iiiodifiGa-
allo scopo di dare oraìuionte a S. M^n '̂f" '̂ Propose dal ministro auli'orgà-

nellâ  Cantera -iel" progetto sullo scru- j una rispunta alia letterache France- \ ' ^ ̂ , ^^..''^/'^^^/""f' Ij'^'^' 
* tinio di lièta. Infatti come può. il Se- sco Giuseppe ulti.na.n.nte f.ce perve^ ; ̂ J> ' l \ ° l ' ' ^ " ' " ! ' ! V ' « ' ^ 
•natd'd|.puiere ìa rifórma elettorale, | nivé a Leone Xill per me.zo'lldil' àr- ; « ^ ^"«^«^^^ ^' ^ capi divisione, a 
«e. la Camera non prende Una rlsolu- ' civoacovo di Vienna ,_.,.. .. r 
tìonò rehUivamenttì allo scrutùiio.di \ '>i>a l'agiojm di credere ohe qae~ , -^ v„„^^„.^' ,, „,^ • „ , „ - ,,• 
lista « ' I sta'risposta si riferisca specialmente j t aumento dispera per tali modi-

^ V. u „ , , . , 1 !, Uì-mmfn r*,in îii vinrnhhp rtì«Hf»itn fli i "CRzlO'» 6 coiuponsutó ds altrettanta 
E cbiarp .che 11 Ministero Hoii ha 'ai modo con cui sareone jesmuita ai \ .^ , . 3̂ »yMt. 

interesse a sollevare nella Camera la jRoUmbwto la visita da parto del 1 'f," ^' j \ ^ „ „ . ^JXnVp rt«v 
questione dello scrutinio di li.ta, ma ^^ Imperatored'Austria-Unghcria, non.) ^ . S S ^ ^ ^ S u u à t H d ^ S - ^ 3 ^ ^ ^ ^ 
ò anche chiaro ohe l'interesse del la- i «tiè alla eventualità delia pirtenza cfucorso ,ie le distllatrici ali eapoai-
tì anche cmttro^ennteresseQeiia | ^̂ ^̂  ^̂ _̂ ^ ^̂ ^̂  ^ _̂__̂  „„,,. i .L . , . ,i»u zione vinicola, presieduta dal deputato 

Giacomelli, presenti le autorità, e gli 
inv i ta t i . ' " . • • • ' 

l ì re ìa tore Charlotti dopo^un discorso 
applauditissimoj consegnò ì premi agli 
espositori. 

J # i ^ r v - > > ^ ^ 4 « ^ L ^ . , ^ x . « ^ „ . 

1 i -^ I . •^ + 

CAMF.UA 0 1 C O M M E R C I O 
^ I 

. l i B H l i 3 BB <>' ' 

4ùgn Effetti Pubbiioi e delle Vaiate 

dal }S ai i9 Novembre 

16 
^¥^^^ 

U 15 17 18 19 

Rendita KaNdna i Lùplio ' 
S I 75 - 91 60 - 01 60 - 91 60 - 91 70 - 91 70 

•• ' • Pe's'zì'da SO rr^dnoTii'"• ' ^•'''' 
20 53 - 20 Oi • 20 55-20 55 - 20 55 - 20 55 

•' tMppiò M àenopa. 

vofo iegi^^hitìvoCrlchiede ohe la que- ! ̂ «1 Papa, alla quale nella lettera dol 
stione si risolva. j l'Imperatore slsarébba fatto cenno. 
• 11 Simiaed di Roma ha pubblicato j ,̂  . . y 
un Minifeatò, per annunziare alla cit- j 
ia[ìihà«za;(;ha S. Mi il Re' ha inviato | 
ieri in Campidoglio il ministro della 
Eeal Casa, per esprimerei sentimenti 
di rlgoftoscenza della famiglia reale! LOXDIl.V, 20. -,Salt coni^ervatùre 
pei- le dimostrazioni popolari, colle ' fu eletto a StalTord contro Hovellla 
qnali ffi acooità ritoroando a Homa. , bei'ale, * •'" • 

i Sovrani furono veramente com-| VlENN.l, 20. - La Gazzetta Uffi' 
mossi da'quelle dimostrazioni entu- \ciklc pubblica la nomìtiadi 14 imòyì 

:̂ ;̂:v:.'\-'̂ ::iELU NOTTE 

di guerra contro l^àalfe ed il cleri-| stVi-e 'a^'iivtìUo^drquem^^ a 
calisrao. {idem) \ trHUcia, e garantire la jn^ggiore sol-

:,'- \ . \ Vienna^ 20. \ lèòUudlne del lavoro, rimanomìo sem-
Le notì/ìe sulle bande Insutsezionali i pre a SUQ carico ì danni che potessero 

ndiaOrìvosoia at lanno facendo sem^ l " S n f f,;̂ ^ '^)T- ̂ ""̂ ^ 
• ' '^ 1̂ m 1 i, ILIÌ \> «•disp08i7Jono dogli o ;̂orcnuti nraessi 

pre.piu gravi. Teoresi che abbiano da | ̂  foderine legati, a proxxi di cotiVe^ 
generaro compiica^ioni internazionali. nìunZà. 

La Neue Freié Presse dice che \ 1-0 9: Picco OJJVAKNI-,' 
l'Imporatoro farnaasi a Citìdplia stante I •̂ *>.̂ **"*>^̂ .>-.P^>..>>Ì**>.> .̂M>^ ,•,•••„ .u,.̂ ;, 
la gravità degli avvenimoati dolìa Dal-',! A ' 
mazia. j A W l ^ D 

Si ha da Bòrlinp che l'ifrltàziotoe I ^ " " ^ ^ ̂  ^ X ^ ^ W .: 
"dei Pariamonto contro Bismark^vaj I n ^ a i r l e r » S, »SIIcB»slelv. »3KS 
aumentando, : ' j nella^ Fabbrica di Gremor del ei-

a Qrentzboten. dice che il caricel- ' S"or Gentilli 
liero si appoggerà suV centro, facendo ; gj ygi^jje Sj^m^ RoV8re, 0!nfÌO 
cóncfssioai sul terreno.^ecclssiastico ;, BA FUOCO E DA STUFFA 
purciiè^passiuo le leggi sociali. i ̂  .̂,.̂ ^^^5 ^ . .^„ , , . - Condotta tt do-

La NorddcutsGhe Zetmng dice che . naiciiio. 2-576 
raccordo tra i ' Impe ra l e e Bìsraarlc | 
è'completo, ma ctie non si faranno 1 
violento ai Parlarnento,. ' i ; V 

siasticho, spontanee. 
Furono arrestati alcuni ragazzi, 

cpUi dallo guardi^ mentre ail^ggevano 
i mauìro^ti in-ifìcenti,' ingiuriosi al 
Rê  di cui ieri vi feci cenno. 

membri della Camera dei signori, tra 
i quali tre a carica ereditaria, i r a 

r ' 

i • ' f. 
vita. 

PALERMO. 20.' - La Giùnta lia 
• I n • 

spedito un ta legra iama di felicitazioni 

Si ha da P i e t r o h i r g o ohCiinon v o - [ 
lendo r impera to re Alessandro abbai j -

- a r acomel l i r i levò réccel lente r i s u l - ' donar Gatscina; quest 'anno non sarà 
t a to del concorso, r ingrag landQi eoo- celebrata ia Testa :dt S ; Giorfìói'^^ • 
peratorì ;' elogiò particolarmento. Cor-
lotti che ebbe una splendi la ovazione 
dal pubblico Ricordò con gentili pa 
role Carperò . Chiuiio invitando a g r i ; 

, {Coryiere dplla Sem) 

NUOVA 
PASTlCClERìA E BOTTIGLIERIA; 

•: ( P A D O V A ) ' • •̂•-
v i a T e a t r o SÌIHIS,"! 3',sR«3a:.. 

rimpetlo là 2>t^ogherÌa Pezzioi 
I .K-; 

dare evviva il Re e la R e g i n a ; l 'ora
tore fu accolto con entusiasmo. , \ 

(igflUZl SEefimi) ' 
'"( 

^ l - P , l WM - • H 

TJ 

TUNISI, ao; =v=. Il Bey nominò Kì- ^ fet e pranzi.. 
« \^%^^ goyernutoro di Gabes, Hambert 

comandante ih capo dell'armata tuni 

Vini, lifiaori e payìo d'ogni tipece-
i ì?rozzi che non temono concorrenza, 
I r - Raccomandasi la nuova PASTA 

SEGALA spociaiità di , propria fab-
Jbrica, . ^ 
j Si acoettaiio Oommissioni per buf-

. : 3-562 

. Domani, S. M, la Regina compie il ; aljft Regina. La città é imbandierata, 
3p\ anno. ;I)aq^pv^ parte del jregQpij 'FIRENZE,, so. - Un telegramma^ 
per^errAnno alla' Refr^ìaì^manifetà-: df̂ lla rappreae^^tanza municipale feli-

U. Osse rva to r io Astrouomft'Do sinay incaricato dellî  riorganizzazione' 

2Ìoni di oss^quio^ 'di d êyozione-
''La O l̂uiita Munieinaiè sarà ricevuta 

I,.cita,la-Regina 
Gì, ,20. -,, Carae^easse rpsit^rà; 

ìli ùàieim^^iiìj^jf^egim. | prefetto di polizia 
«0,GO-8q5(?:-S050/,80,50T8050- '8Ò50,^ ;̂  ( r icapi ta le sa rà stra-Ji;- ;paPlkndO'd6llo scacco d i -Herò ld . - i l 

Fiorini d'argento V, a, ' ordinariainento i l luminala . ' ••• 'i ' • \ iwmr'è^'éice'cM il '%ehd.io^'%idhé 
-219 . r 2 1 9 - 2 1 9 -,2,19,>^.219 - 2 1 9 

^ 

Ij i s t j n o à ei O xiQ^-irx-H - ... 
dal 13 al i9 Noxiembre ./- -''^ 

. il quint, 
Frumento da pistore nuò4^o' IV. ST.OO 

id. mercantile liuòî o; /; 2ó.riD 

• J 

Frumentone pi}j;noletto 
id. giallone , 
ìd. nostrano 
id. estero , 

Segala nostrana , .. 
Avena liostrana, ' . . 

,, 23.00 
„-3L0O 
» 

- I .(.'.^i"^ U'^iii 

. - ' , ,20.00 

i I 

«V'^ '^P 

1 j 

CorrkTe ^i MaMim. 

{ Staàerti^Mìi Roma, si discorre assai ai prudenza,. „ ,,. , . . , . , „ ^ 
della breve discussione che ci fu oggi ;̂  ' lì î o /̂g^g ĵĵ 'f}ige..'fth$,il SenatoVi-

[liélì^ pamera reì^tivaraente^aìla espp-,-j^gppe aìliivpp,ov(̂ ca?io;̂ eìdel,gov?raQ;-o,; 
siziope-royndiale. Pochi cfedo.np-ch'fjtutte'le-xrodenza.religiose Colla nò-i. 
una esposizione mondiale possa tenersi: •,niióa''''dl''Béh.'̂  '['/, '•_! " '^r.'. \':. 
•rn"R(i>raa pei- orarcioè prima che'-Ià^l\' •Jjlî ê ?̂ ;*;̂ ^̂ ^̂  
citt^,,^t.^^' subita^ la .̂̂ t'à^ttìi;rtf^3lputì;:é ìiidisciplìiiatàjvi! ; , ; , , , .T _ .'H 
,materiale ch,e dove renderla vevaicav , :. Hi/efl^^flrdice che 'Ù; Senato rion 
pitale moderna. .'.i!i';h if .; u! i. 'respìnatì Hei\iid,' ma il- goverifo- i*©--

p L*onbr.'.Arbih ;̂propdS0^alla:--Oartf̂ ^ ^pùblicano che'rioii-accettà.' ^"' ' "''^' 
io stànziaiuetifo .d'una lieve somma, la 

!.9>l,i appruy^ioue avrebbe costituito 
uqieerio. impegno pel governo .epeì 
Parlamento.!-: - '"''•* '.i..i.i'.ì'n. • ; ••X.UÌ:-

Il raiiìiàtro Berti disse che il go-
H ' / : , • : ! . ' - " ' . S ; - ' • ' • • - • : ' 

DI PADOVA;, 
,-,•,•: •:- SÌ<Nov&m/?<e ÌS81: : .'• "•. ' ; 

A mezzodì ,voro di P a d o v a . 
T0mponi-0P<i'ipvaor&i)hm''i.Gs. 7 
Teihpo m. di Roma ore i l m. -IS s. 34 

•' ^Ossarva^ÀOui Meteorologiche- •' ' 
eseguit<> all 'aliezza ì̂i m. 17 dal suolo • 
e di m. a o . r d a l 'livello medio dèi M a r i : • 

mil i tare della Reggoa2ti.' 

J ' NQSnzii t i tPT SORSA 
f I 

, MEROERIi v; 
. . : • , • ^ . ' . * f 

- ^ ^ • 

» 

•X J ' . •* 

\ '-

\ ^ 
,',:Ì! 

« ^ ^ - J T ^ * W * ^ ^ ^ * * T ^ 

I 

± ^ _ T l ^ 

^ \/3ì^bivU afft?rmauo che |a lotta re
ligiosa continua. f i • 

\\ iicoiìi y\im chtì il'̂ 'Voto' persn'a-
tìèrà.r^bpmibiié pubi Ica a sopprimere 
i! Senato. • " " '• ,. 

Pezzi da-20' cont. 
G^upvtì contanti 
Bans^opote: austria-
jÌ;Qho cuataiiti 

, AziqnilBatìiya, Vener.: 
i tat Sina corrente 

-(Azioni, Soo.'.Vejj^ta-'. 
. f! ...peji*̂ ifmm';)e Oo'st. 

\ -Pybb. (ine corr, . 
•.̂ .̂ LfltU turchi percento 

1 f 

Denaro 
yu 50 

% ' 9.50i 

288 • 
^/M^'^l i F 

54 

, I sotto3crit|;i si |>r6eiiiaó^ avvisare 
i che Haitno ìlaperto ir neffoiiio rifdr-
; nito d' ogni iitesa'̂ î-© 3̂8 n a ^ i t à p e r 

r^DOI^A Che da LJOlviO. . : .; 
f '• In pari tomno òtfrbno uncòÉ^toso 
j ASSORTlMKNTODlPiÌNNI, STOFFE 

e molti altri gèneri assunti dalla ces
sata ditta ANTONIO VAT^.OAt^If'^ 
p r e a : » ! «^idote i dal còsVò roalo-, 

j2"565" • •• SALVì;oi^E,e!MiNoui?ìLLO 
SutfGe5sòrÌ;Aaiònio,Caii.diasi. 

" I ^ ' ^ 

S t . r 

V, + 0 * 

t <*-- W^.^^H-ii .^Wi . ^ f x i i ^ H . ^ U ^ ^ l C ^ 

CORRISPONDÈNZE 
DEL Giornale di Padova 

• verno iioft. Jia..anc^r studiato la què-{' L''Evenèmtint"l\oma.X).A-à. la sctppres-
.stlone e' prouìig'pftistudiàrià.' L'""Àrbib;'sioùc delia JnEÌm,ovìbnitàJ :>•• /;''•;' 
,ritiróaaproposta.:Bra meglio che non l, jj^smentita i'olTerta.a Floqiiet del.: 
la preseritasae, giacohò in materia si. p iimbaseiata di- doma. Gredesi cKè 

X. 

-^-^ST^J-W.^ 

• ' i f : ' - i . 

6-58f) 

X 'ir ^ - 1 

T -
^ I 

PIBU LA 
7 L 

* 1 _ _ , 

Bar . a 0». m i n . ' 7 7 1 , 1 769,9 7 7 0 , 2 ' ^ 
Terra , cei^tigr. f 2%4,-I:nt>':,7 t - i % 6 ' ; ' ., ' J ìen ' i . lU. ipsr conto., •,• 91.65; 
T«u^. del vapor ,,•,,. -, <ir •,! • ••: ; .lì-.-cfl̂ ^̂ i • •W^i - "f ine cor r . 91 70 
' àoquii. -!,-,;•( 4,^9 5,10 J .5,02 • i, .• ; .Creditp ìVl^hj^ .Ual-;,^' <.'••< 

Umidità re la t . ' . ^84 i , , 6 9 , si -,98 ,,"^ j - i lne rcor reu te viio 
Direz.delvento; ; : . '^ : , ; ,N>V;v.; .NW>' \ -Banca; Naz;;d> 2^45 
VeJ.chil.oraria!;, . . , •,, pi -. •vrX: •:• • ' - j - •'Tr^-".r"5tt""=-iii^^''"-""*~"'':;'^"-i-'--vi!M:-'rt''--' 
,.,,del(-vento. \..\% ., ; ' 7 • ! . 3 , ,,.i Btf.rtoto'd'Vt- % >;i b lu , g^ròiìitù -rezi-.-
Stato del 'cielo sereno sereno nebbia 

Dalie 9 ant . d^Ql.2;0, ftU^ 9 , au t : del 21,,!,,.., ,,•;.• . '^-^ 
q'etuperatura .massima ,,===,'ii* -l^t^'ì'-

""";•"• .Soìtanto 'oggi abbiamo' s'àpiitB'^'qhe j t rovas i - un • copujso 
'"-••••^ •"'•"^ - ' ^-"••' • '̂  - ^ M a s H o r i o asas3H«Ì. delle migliori 

m w -
vatàvin .Lettere itrtUane neUa 'nòs t ra iande,:colse, Qil&t, gunnìÌ-iX\ p a l l i o 

;;S1G10NE= ÌNYE 

» 

,.;::, >,u ji'vC Nei^ Negozio aita f7/̂ f'tì rfrf7/^nbiià, 
f angolo' del Salo, di fianco l^ódrocchi, 

ii VhA ! trovasi u n copioso assortimentò'^^'di mìniqia.^ =^,,.,— ftS2 , Soltanto oggi abbiamo sàp i i tb 'qhe 
• ^^M^^X^xmi.:''^^^ a s i g n ^ a . bielle mifj 

r^-^ '^T^^^-T^^^S^^^^^r^r V"'?'' "^-as ^Padova nel Kir)fno -17 'p. p / i a àppro- 1̂  fabbriche di Nottingan::' Ctìrpelti, 
I I 

1 

A'f)^?^a, 19 noveinbre. ;J ̂ ilj. ; 
Nella odierna seduta (Iella Gainora 

fu compiuta !a discussione del bilan
cio d'afjrjcoJtura industria e éom" 
mercio. Per la votaaione mancava il 
numero Isgaie. Non eran 300 i pre
senti ]... 

Di notevole nolìa tornata odierna 
ci fu soltanto la presentazione del 
trattato dì C'̂ mmercio colla Francia, 
S'era detto die il Ministero non vo
leva presentarlo finché il Parlamento 
francese non io avesse votato, ma fu 
fatto osservare ; che questo ritardo 

I • 

aveva il duplice inconvemént'5 di mo-' 
strare dìflldenza verso il Parlamento 
francese B dì non la^ctavQkì Parla
mento iiostro ìt tempo indispensabile 
per la discussione, ossia per un èm
me attento 0 rigoroso del trattato, ^ 

Próbabiimonte, appena distribuito 
il trattato^ ìa Camera dollbererà che 
U'auo. esamy preliminare sia deferito 
non agli xini^i, ma ad una Commis-
tììoue speciale, corno nel 1878, . - i. 

Nulla di notevole politicamente fuv-
vi oggi ne la costitu^aone degli ufllcì. 

Si assicura ohe U generale Pianeli, 
il quale ftbbe, a Monza, un lungo coU 
Iof[Ujo con^Su^ Mae^t^, abbia rit;ri^^^ 
{et dVniPsiiin'tì, •.cedendo, all'.invito del 

I L ^ 

gravi.po"n':si puf)'in un parlamento 
ìmiirovisafQne d̂̂ ^̂  ' 

A,Roma si-dice che la questione 
va portata in Parlamento quamio sarà 
iriatùrà, nel paese' comci disse anche 
i'onor. OavalUtto. - •'• ' '; 

Ha prodotto bnojia impressione U 
nomina del parroco di Casamicciola 
a vescovo, annunziata dal Papa nel 
Concitituro drierl. Quel parroco, ze
lante sacerdote quanto virtuos: citta-
òinoj avea Cî nipiuto nobilissimi atti, 
in occasione dèi "disastro da cui "fu 
colpita OaSamiccioIa e il Re lo decorò 
della nicdagUaaì valbre e deU'onorì-
tlcenza dell'ordine della Ourona d'I-
tàlià-

Si diceva che queste decorazióni 
sarebbero stato ostacoli alla di lui no
mila ad um elevata dignità ecc(esia-
fìtica, ina il Papft ieri Rimostrò die 
questa dî Gria jjon avea fondiìnaento. 
e il prete, onorato dal Re d'Italia, fu 
pur onorato dal Papa qoljla préconiz-
zaziono al vescovado iti partihus ^ì 
Meuuith. U nuovo vescovo sarà ausS*-
liare di quello d'Ischia e ne avrà» 
probabilmente, la deQnitiva succe|-
sione, . - : ; ; 

Ieri il. Papa nqn Je^e allocuzione, 
..Aj^oma abbiamo uija mistione d î 

I tm^xsails'^l begW.ianti^aì^ettln^c e 
Ho fì, H!^, proghiere che la stampa i vetturini non vogìtoho che il muri!-
d^ogni partito gli ha indirizzato, in^ 
terpretapda isoatìmonU^doir esercitp; 
tì dd 'p^W§- .. , . . 

ciplo accordi le strade pubbliche poi 
iramtea^s.^. pbrèli^, ì^ strade sì ro
vinano U-, Ohe preocoupaìfitone I Na-

¥. da augurarsi che questa notizia turalmente, dì fronte a quê t̂o genere 
si canfer ini, imperocché, pur t{;9pgo, di pfét^éé e di proteste non y'è che 
noa c'è abbondanza in Italia dì abili j una risposta Seria da d^ro, quella di 
ijmidottieri d'esercito e il generale 
Pianell ha por se la (lincia tioUa na-
riono e doIT armata. 

Ed è da augurarsi anche che da 
pai'ttf dol Ministero, della guerra, o 
con mancanze dì riguardi o con of
fese a legittime suscettività, ^ou si 
4ia occasiono ai generali di lagnarsi I Un^s per lagnarsi dello sviluppo dei 

raddoppiare, triplicare i corsi de) 
traf)iy)aySf che potranno forse nuî -
cere a qualche centinaio di persone» 
ma'giovano a migliaia e milioni di 

Del reato, non è a Kieravigliarsì se 
gli esercenti vettura tennero un m^^ 

NoaiUéssdVà trasferito a Oostautihó-

; BUK^RKST, 20..-^ Assicurasi cho 
la sessione dsUa: Oommissione europea 
del Danubio che doveva cominciare 
il'20 corr. non si aprirà prima del 
15 ciigembre, • : 
. Notizio da Costantinopoli : Oredesi 

cho lo scopo dol viaggio di un inviato 
dalKedìve sia d'iifte^deicalcolla. p^rta 
per rovesciare Oberif, ,"i • ' 

La Porta comunicatagli ambascia
tori il niibvo cerim'onìiìle regolane i 
rapporti dei consoli esteri colle auto
rità turche. ,1 consoli si considere
ranno corno agenti c^yî Piorciàìi-. , j 

CUNKO, 20. ™ La/scorsa uatt& i l 
Òòllb dì Tenda fu traforato- Assisteva 
r ingeg.nr:5re capo Dalflno autore d^l 
progetto. LMucontro.è ,i;ju8cito por-j 
.fettameute trail p'auso del minatorU 
Laoittà esulta pel compiìO^nto della 
grande opera. ' v • .' 
'ìlOiMA/2')>, La Regina ricevette 

io d a m a d' onore e MiP^^ìd^zzo^ìGom» 
ponenti le case civili e militari del; 

•Re, 1 ministri;! preaiìlfìhti della Oa-
njf̂ ra e del Sènaiopll^bWettó; la dò 
putazioutì provinciale, il Sindaco e 
mllitìntà\ Puronle inoltre inviati circa 
300O dispacci dall' interno e dall̂  oslérb 
La città è^,imbaudierata,/-:o!uu..'-ì i' 

ôROMAj 20* ~ S*è nitta^^uQ'impò^' 
nejité diniostràziprie iu 'óhoî '̂;. della 
ite /̂uf̂ v 'yìiu. i^i'^nde ,.f^\liK. assisteva 
alia musiCEi in piazza. Colonna e chiese 
r inno reale cho ^fj aocJamatissimo,? 
Quindi con Baufliere^,il concerto,Tfì-r 
cpegt̂ al Quirinale. I Sovrani eiil prin
cipino si allacciarono due voltò kV 
balcone à salutare la ToU^^.'Vi/ p|JS^ 
stevano circì^'^'ì ûjila persohi^. Griia 
entusiastiche di vìvii iSo^^rani. 

/Vì '>^W^*^/> > ' » '• Q^^^É '̂R•^^plliversìtà:•'XmTdir•aÌJila^^Sig^qru!• 
t^Uf i iw V^ aelea iCtCt/d^ j.^ersoguitata^ialla sfortuna EUa'càrcò 

91 nviYÀnihrfì ^ ^ i'mai sempve conforto negli stùdli^Dì'-' 
» ÌA 

OLI ARLEGOHINI 
- •--. j V 

Si ò veriìicato, dice un di
spacciò da Parigi al Corriere, 
della Sera di Milano, ohe P a u l 
Beri , l'ateo ministro dei eulti , 
era imperialista prima del 4 
settembre, e - cbe fu. nominato 
professore alla Facoltà delle 
sciènze, senza esser dottore in 
le t te re , " merc'ò.M' appòggio del 
principe Napoleone. . • 

• Qual meraviglia? 
Non occorre, cercare al di là 

delle Alpi di simili Arlecphim : 
ne abbiamo tanti anche', noi 
sotto, gli Ocbhi. • . , r . 

Dispàcci Privati; 
• : - . - , N i , , ^ • • ! • • - . . - • • • • i - . ' ^ ; j i " i 

sempv 
nseepMa'di'sè/V distinsi' maestni ad 

aitri'isuoi giudizi valgono i-'giudizi 
de'^graudi^uomfhi-' Noi ce' hfeirióngra-
tuliamo con Lei e Lo auguriamo una 
sorto parila'suoi meriti. 

•. . " ^ L . G. - 0 . Q. 

nun 
/ •_ 

STAB'UM 
DI SCHERMA ^E GINNASTICA 

C K S A R A L N O 
^ • .•» 

Lezioni di'scherma dalle 7 ant, alle 
j 10 pera, salvo le ore désunàteaì par

ticolare insegnamanto doila ginnastica 
0 ballo alle signorine e fariciùlii. 

SI danno anchn lozioni !ad ore, ri* 
servate. ' , . • . \ ' 

Ai signori studenti' ai fanno tutte 

"^dXQiot, vestaglie dasiguora-e vestìH 
da bambini -di ^lotìé.^:coperte di .'seta 
e'da viaggio, ecc., éCeJ - - - ̂  

ìA-Vvl pure pronti e dà conCezionarsì 
dietro misura Csarrci^S aia »|»M^A^ 
ed altri artlcoìidi bianchoria ìneronri. 

Orecchino smarrito. ̂ û at'Sa 
fu smarr i to lungo le località, dal P.i>'n,te 
delle Torriceile al Caflè Gagglan^ ' ì in 
orecchino d* oro . 

Opera, a^sai buona farebbe co^uì, 
eh^ avéhdoio t rovato , lo r^capita^'se 
ài locale Municipio, ' 

KAnello psrduto. ^',n;c^;ji 
fra gli Eremitani ed il Beato Pello-

i grino fu smairitóuii anello d*p̂ *̂  fi^i^ 
pietre preziose. Ohi lo avesse ti^ovato 
e lo,.portasse;"aLP;7/i'j/'e, al ,^i;minario 
Vecchio, ricoverebbe, la mafioia di 

•>'^ a ^ - h . I L U - W " i \ f c ^ ^ r » 

Io possibiìi facil i tazioni. ' . 6 596 

.. .MEZZO BIGLIETTO DA L . 10 
Opera di v e r a ca iM^jfarebbo : elli 

avendolo t rova to ; porlàsso al .Iqaala 
•Municipio l i2 biglietto da L . 1.0,stato 
araarritó questa hiat t ina d a una -pa
vera 'ra£faz«a. •'' - •-:' 

IV^VT>R^ r_i^iWiV>^IKh^ b P i ' 

COSENZA, 20. —. Al l ' inaugurazione 
dtìl concorso regionale di Cosenza, 
Catanzaro, Roggio, Potenza, Avell ino, 
Salerno, Benevento e Napoli ass ìs te-

, .ì:^ìì^J .^li/o C:Ì^^}V'\ Parigi, 20. ^ 
- ' ' Lo scacco della candidatura Hepold 

al Sòriato è l ina protesta indiret ta con-
ivo ii progetto di revisiona della Oo-
stitu^ione. • •' '•• •.. >, 

%^ képiÉbìique Francaise a t tacca 
VivatJ^^httìli^^Senato. • :4 
,,;^aìut:.y4 ambast^iatore fraĵ ^sfej 

•a^BerliUo, tìbbe lerl.un coUoquip con. 
Gambettai iìSi quale confernio la sua' 
dlmi^siou^, .- •- '̂••d-.'', '̂1 w -•• T' 

Si smoi^tìscè la candidatura di Flou-' 
• ì jytal posto dì Noaillé^. I 
' ' Tersera ùn̂  ràUrp delia d̂ ĝ  chel 
trattiene l'acqua del Canale Orurq, si 

. ruppp, minacciando'd'ianondazioae il 

.-^tt^flftflrtBteMitjavinffiBitìjaaaMif Mwrwî ^5B™ftiAi!Lffl.J^*iBéia»»iL!W*>r 

p e c i a l i i a 
M4S ^^^n'^•, 

'O 
f t t r t > ^ 

M . ••'• . • • • • ! ; 

' 1 i"aÌ3v'"' i *1 

b 

l ' .^ j 

Leggjflfi, di facile:nnhifeixtoTife, c<i[ broftimâ a più delicata mflCùuj quinto nul̂  
sawjf/h.ijl̂ on ŝ bigcono aiterfl̂ iufll, eccollenti per qualautiu^ hibiu fredda, g .«̂ ICLA, .^ 

|esài ai prealano qu-il aŝ pĉ f̂ io compltimt̂ nta al doiert di uà ibaochetto, ve!i|[onj> (*ot | i 
j raccomandati :ÌÌ couvaî à̂ctìati;, »i-fciambiui. .Si pt̂ gulace qualunque speii^iqaq oo« | • 
ogm cura e seliaeitudìutì̂  ^ , f , 

I : il;«6mpremagfflof ifiVWft/b̂ '̂ ^̂ ^ tanto W Italln, cha all'Entro; à U ] 
pia fctflìat prova diJTa bontà tifi! suddettT 

ia Piàitó deU« lìrbe tanto al dH ;̂<lìo, ({WMÌ-. ^ ii? f̂ l̂olu dì latiti aw 
tilagauti oUchtttta portanti U marci di [aobrici com» U praseut*,' 

quirtiore della Vilotto-
Si rlû ĉì a cnUnaro la fessura, ma 

diverse ca$9 minacciano di crollare. 
L'ultimo giorno dell'Ssposizioae di 

i."^ 

Avvei ' tonasi* . — Sanu pregali i signori CiienH àffuòràii^'i 
Jaglì spacciabtri di contraffazioni ^muntiantlQ sempre d(ti Bis^Htn 

0l!(i pr^ttmia ditta L Pmì̂ -Bon 7* 'eo 

rjaaajg-V wa^'a—J^JA^'**' ÌJJÌÌ*^ rtiMmj;a»*a* KI^IJ: L^^Jia^^ju. nf*J-*—•" -- -1 v> j-u^--'*jf^y-q-*vJì--^ iir.fjL^^'iipc^^i ».ixjuMar 
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BESCRTZIONE DKl PREMI 

52 -
403 -
372 -
112 -
291 -

128 -

l i ; 

Sei'ie 
jFino.-Premi 
1^5 -: 1 - Kìl. 31,736 (t'oro del valore realo di L. 100,000 

63 - 2 - » 25.385 » » :» » 80,000 
3 - » 19,030 » » » y> 60,000 
4 • » 12,9(13 » . » ,» » 40,000 
5 - » 0,346 » » » » . 20,000 
fi - Diadeina brillniifi g n 118 2(4 a divorf-'i usi. 
7 - G r a n d e liorc per testa in br i l lan t i , peso 

gr. I2ft' ri4. , 
8 - Locomobile 10 cavalli nominali, forila coi'rÌHp,, 

, ,, 13 cavalli. 
/" 9 - 9 - Marlmj - s tatua di Franco .Torace. 
348 - l o - Le t tu ra d 'Amore , s ta tua di A. Malfatti. 

39 - 11 - Stipo in noctì infò'éìiato: 
.425 - 13 - I-a Schiava denudata - statua, Boninsogna.Mj.' 
359 - 13 - Cola da Rien^i - statua, Borghi Ambrogio. , 
211 - 14 - Braccia le t to ' fèr ro cavallo zaffiro e brillanti, 

gr. 24 3i4. 
168 ' 1 5 - 1 modelli de l l 'Ar t i s ta* statila, Pafraiiì Lùiffl. 
314 - 16 - Orfani, di madre - s tatua, Pereda Raimondo. 

15 - 17 - T^'arfaì!^ ...pittura, a i lardi B,,-aelestìno. 
279 - 18 - Buon gi;,rtì'() - statila, Trombetta E . 
4 5 4 - 1 9 - Cavalletta peivtosta ia brillanti, gr . 60 1[2. 
2é6 - 20 - Stu.dio-fìiavoro - s tatua, Zannoni Ùgb. 
481 - 21 - Braccia le t to ' isnodato con brillanti 'e: r o s e , 

193 - 29•- Medaglióni a dìvorsi 'usi, brillanti gr; 371 i l0 , 
•'•'••• •••" .-perle •gr.>'25. ' '• ' ' • •- ' . ' . [ ' ' 

360 - 23 - Carrozza broughaiii dipintura e coportiira in 
••"'•••• ' b l e i i . ' . • ^ 

299 -• 24 - •Mòbile grande in ìstilè gotico ad intarsìi. 
' 407 - 25 - L 'oredo - pit tura, Pat t ini Tonfilo. 
- 9 7 - 26 - Braccinletto oro, brillanti^ zalttrì e micini. 
4 9 4 - • 27 - Amleto «Va a farti "monaca» p i t t u r a , Rì-

. i i a l d i A . ' • • • •' ••'• •' ; . 

• tì4 - 28 - Ottobre - pi t tura , C i a r d i ' a . ' , " 
-392 - 29 •- Pianoforte verticale. - -• ;•• . . - - M - ' . -
246 - 30 - Duprò. giovinetto - bronzo, Gallori Emilio;. • •' 
394 - 31 - Oasèóiieiintagiìatp^in mosaico ,di Venezia, • , 

25 - 32 - Bue brillanti gr . 24 I i l8 , montati in orecchini. 
1Q7 - 33 ; - tJn guado;- p i t tura ; Gioii F . 
361 - 34 - LaJ lg l i a della nutrice - statua, yìUa.^Ferai-

nando. i ^ : 
360 - 35 - Camera da lotto complota in noce inUigliaio e 

, . ̂  inciso. .., ,- •;. • ''• . . -• ' 
5 - 36 - Una ciiBsaiiunca intagliata, stilo 300. 

'"46 - 3 7 - Un inobìlo (H^.poce intagliato. 
95 - 38 - Mpbile di. noce "intagliato uso medagliere. 

295 - 39 - Lampadario a ,12 Unni por gas con putt i bronzo 
cesellato. •....'.[.:••.:• 

,265 - 40-r Braccialetto ; con perle, brillanti gr . 18 l i4, 
..zafliri. e. rose.,; ,:^ „ •..,-,...,, 

^ w,-w 4 n 
7 - ^ • -

^ | w « 4 i ^ J w i ^ _ ^ ^ 
riPP-^ 

DESCRIZIONE BEI PREMI 
60 - S. M. Vittorio Emanuele , statua'^l*llduzziR . 

40 -

54 -

311 -
331 -
471 -, 

30 -

248 -

Sorio 
vino- - Premi 
lOI -
149 - 67 - Tavolo a a n u r o d a i legno Intagliata e dorato, 
456 - 68 - L'equil ibrio, s ta tua - Ximenés K, i 
457 - 69 - BuiVett, oyeiìouza e tavolo in rovere e inogaiAO*. 
439 - 70 - Uim coniicó barocca fogliame cou putt i . \ , 
101 - 71 - Popò il lavora; pi t tùrd - lìclifnbau A. 

16 - 72 - Vììu. barca- t ì so inglose in mogano con cii--
scini e remi- : , •-

73 - Collana^ bracialotto, ŝ pUlono, orecchini orOj. 

74 - Collier bràciaiotto, spilloni o pendenti in orò 
lavorati/ ^ = ' 

7 5 - Arazzo disegni porsìanl con passamaneria. 
76 - Una carrozza inylord a quat t ro molle. 
77 - li'ondainenta a Chioggia, pittura - M. riìanchi, 
78 - Una coppa d badile sbalzato e cesellatp, di 

arg-fuito, " 
79 - Giornata fortunata, pi t tura - V. Seratr ice. 

288 - 80 - Una libreria e scrivania di. noce: intagliato. 
100 - 81 - I / a v a r o , pi t tura - A. Picinni, 

21 ^ 82 - Pesca galante, bronzo - Salata. 
04 -' 83 - Un tavoio a muro con specchiera in legno 

intagliato. - • " " ^ - •• •^^^' 
139 ' , 8 4 ^ I/aofiuedotto, p i t tura - F . Cortese. 

12 - 85 - Abbadia sul Lago di Lecco, p l t tqra - S. Poma, 
344 - ,86 - Caluui, pi t tura - A, Campriauì. 

51 - 87 " Scliieuo di monti, p i t tura - S. Brùzzi. 
127 - 88 " Mazzini, s ta tua - LeóTiàngori , 
266 - 89 " iMi^dagliono a boutiuofc fiori con porlo e rose, 
322 - 90 - Unafarfalla, brillantile zafilri per meslagUone-
441 - 91, - Alla predica, pi t tura - A. Zezzos/ 
427 .-. 92 - Medaglione brocho con miniatura^ pdrle, bril

lanti 0 zafltrìV 
141 r 93,r Una carrozza con scocca ìn vimini.^ ^ 
3 2 0 - 94 - Taxodium distica, pi t tura - Kormis M. 
258 - 95 - Uu vaso in maiolica con piedestallo ed ornat i . 
147: - 96 " In attesa della pìccola morta, pi t tura - Bar-
• - -i • . .-bieri^A* ^ . - ^'- '.̂  ' '•••• = -'-'•• 

Sene i , 
vinc.;-Fremì DESCRIZIONI; DEI PRKMI 
.86-131 - U n lampadario a 30 Hammo .stili3 Rinasoi-

,, mento. 
42 - 132- Bócròtairo in noco con intagli. 

268 - 'Ì33 - Una carrozza « Américaino ». 
121 - 134 - Oassapanco a Iettò in noce con copertura dì 

"panno. 
81 - ],3& -̂ Il tramonto, pittura - llologna. -. 

459 - 136 - Armadietto, legno. nero cpn cristatU, intarsi 
in avorio.' ' " '• ' '' ; • ' 

470 - 137 - Lidia, pittura ~ Spinetti. 
262 - 138 - Una scrivania in ebano 0 tartaruga. 
70 - 139 - Trono ferroviario, pUlura - Roboceo. 

394 - 140 - Braccialetto d'oro, con occhi tìi gatto e dia-. 
, . manti. ' .' . ' \ ' ^ 

83'- 141 - Fuga sconcertata, pitinra - Monieverde." • ' 
! S r - 142 - LattipadariO: intagliìltò iii noce e lumeggiato 

i n 01*0:1 

332- ! 143 - Sorrisi di pr imavera , .p i t tu ra - Facciolì. 
62 - 144 - Coperto di tavolo (Sorrento) intarsiato. . 

282 - 145 - Negro, p i t tura - Duiione. 
422 - 146 - Cofanetto in noce scolpito. 
464 - 147 - Scarica della neve, pi t tura - Dovora. 
465 - 148, - Braccialetto in oro con perle e brillanti. 
390 - 149 - La Brianzola, statua - fìozzola. -n^. 
229 - 150 - RIarinaio, statua - Brog;gi. 
185 - 151 - Busto di S. M. in bi'onzo/grande al vero. 
125 - 152-'Autunno, pittura - Pizzi. 
105 -^153 ^ Un tavolo scrivania in legno noce d'India. 
242 - 154 - Stoffa crèmise .seta.con paasaraantcì'ia. 

&7̂ ^ 155 - La,stalla, pittura - Puricelli G.. •.-,.• 
234 - 156 - Tre fili di corallo rosso 
26"-157 -Un piatto'dipinto, •Ainoro e Psiche. 

133 - 158 - Un paio di (iiiimeati da cavallo dì lusso. 
313 -- 159 - L a Senna,a Marly H De Tivoli. 
93 - 160 -, Voluto noro e seta. , 

137 -161 - Lampadario a 12 bracci in vetro e spruzza-
' ture'(l'orò. 

Serie ' 
vine.-Pi'èmt DESCRIZIONE DEI PREMI A - ^ 

fiii.* 

- 198 - Una coriiiòo intagliata rappresentante io qui 
ivo stagioni. • 

216 - 190 - Ta^Tpefo Bruxelles fondo nero B duo rossi-
209 - 200 - Alla frut ta , p i t tura - Snuquìrlco. 
386 " 201 - Tempio di Mìiiorva - Jotti , Monte Baro - To* 

deschinì. ^ , , ' 
129 - 202 - Trìpuile e vasi cesellali in bronzo. '^' -

65 - 203 - Fitìmo Seravezza, p . • 'Per t ì lU, Quiete, p* -

426 - 97 ' Scrivania barocca intarsiata, 
402 - 98 - Uno atìpu in legno nero e avorio con pietre. 
257 - 9,9 -, Al fonte, pi t tura - Ripari A. 
351 - 100 - Bue portavasi con figura ed aquila in legnò 

• verniciato, ;• - .K- • •- , •„̂, - • 
17 - 101 - Grande credenza e ruobiìe da pranzò Ìn%Qce 

'erovere, .. 
35 - 102 - Mobile in legno noce tinto in nero con in

tagli. * 
424, " 103 - Uno scrittoio in ebano, avorio e pietre, 
406 - 104 - Stella chaps cardinal con bordura vellutata. 
103 ^ 105 - Due letti geinelli ìn brónzo. 
488 - 106 - Baccante, statua - Vimerca^li. 

486 - 41 ̂  Uri paio orecchini brillanti, gramini* 24 mOn- 132 - 107 - Una culla in' legno intagliato con dorature 
4nii ir. ^,.^ ^ . : , , 0 arazzi, \ "-'• ^ ^ - ^ 

383 - 108 -'Politica in convento, pittura - Yai'ui. ̂ ' 
tati in oro. 

'•: 58 - 42 - Spillone a Hori con brillanti, gr. 27 7[8, rub„ 
zaff. m. in oro. ! : -

- 43 - Stoffa di seta, e gallone vellutato per guarrii-
;'zion0: ' - , . , '̂ 

446 - 44 ' Una carrO;̂ za brougham, 
4 3 2 - 4 5 - Quadro a tcnjpera - pittura; Michetti P; 
50 - 46 - Riposo al'campo - pittura. Cesoia B. • • 

384 ^ 47 - t v povera rriSdM -^i^ittùra, Nono L. 
2it8,- 48 - Kequies ^ pHtuia, Paletta P. 

3 - 49 - 11 sopno - pittura, Vanutelli Scipione. r 
264 - 50 - Nota stonata - pittura, Mantegazzd G-̂  

.397 - 51 - U îa carrozza Mylord. 
u202 - 52 - Spasso diifanciulliy,.pittura -- GligentiA. 
;363 - 53 - Arabo su camelloi bronzo - Maccagnani A. 
..-75 -, 54 - Rito funebre.in Grecia, pittura, - Muzzoli L,, 
,,287 ^ 55 - Un braccialetto d'.oro.con.brìUiyntii. 
- 85 " 56. - Scrivania, tavolo e 4 scranne in noce intagliati. 

l ^ 57-/- Ottobre,.!'aratui^a, pittura .;T,Bartesago E- : 
423 - 58 - Un servigio ;da tavola in argento. ; 

, /'56.-:. 59 " Una via di Milano, pittura - Rossi L-
.393 - 60 - Riviera ligure, |)ittura - Steffanì L. 
: 3 *- 61 r Partita alla morra, pittura - RapetU 0. 

., 453 - 62 - .Servizio di tavola completo in bronzo dorato 
e criatallo. 

306 - 63 - Un pianofoi'te. a coda. :._ 
321 - 6 4 - Maria la. simpatica, pittura - Zona A. 
138 - 65 - Una lìbi-eria,. tavolo e sedia in nocb intagliato. 

430 - 109 - Collier, braccialetto e pendenti con perlirte 
4 1 7 - 1 1 0 - A l sole, liittura -^^laria'Bèrghon 

333 - 114 r- li' ultimo Scordo di famiglia, pit tura- I)a 
• - • • M o l i n . . . •••"••- • . • . ^. ': ' • v . : = . ; • 

146 - 110 - Trastulli ed ammonizioni, pittura - G. Zan-
v^noni. • ^ . . ,. .. 

206 - 116 - Un servizio: tìfv-caffè in argento. 
225 - 117 - Mandolinata, piltura •- Venturi. ' 
124-r 118 - Mobile dorato con specchio* ' 
356 - 119 - Manzoni, statua - Biganzoli. 
156 - 120 - Un tavoletta in noco intagliata con lastra' di 

380 - 121 - Un abito nero seta a due usi. 
. 73 -, VM -_ Coppa d'argento sbalzato, stile 500. 

123-Mendicante, pittura^- Rondanini; 

77 - 162 - Tr^tiquìllità, pittura - PoUonera, 
29 - 103 - Sti^o^ òidn ornali a stampò. 

239 -1 164 - Ilnlio studio, :acquarollì - Bignoli. ' 
317 ^ 165 " Braccialetto, collier, spillone e pendenti, oro 

e perle. 
340 - 166 - Un ingìnoccbiatoiò in noce intagliato, stilo 400. 
490 - 167 - Sórvizio^ caflV̂  completo, guillochè metallo ar

gentato. • i 
347j- 168 - Noi bo^co, acquarelli - Carlandi. 
}j50 - 169-Una bugia ar^eiitp cesellato e ferro agemi

nato in oro, 
. 36 - 170 - Colanna e orecchini d' oro stile pomp. con 

pietre dure inciso; ^̂  , 
189 - 171 -Idillio campestre, acquarelli "-'Ciprianì/ 
144 - 172 - Un lampadario in vetroì di Murano. ' 
24 - 173 - Vno scrittoio ìn noce intafjliato. ^ ^ 

365 - 174 -^Una libreria in noce intagliata., ^ ,;•, ^̂  
411 - 175 - Uno épòcchio gràtìde. di Yotro e mosaico: 

' 178 - 176 - Tavolo in ebano intaglirfto' ad uso giardiniera. ; 
333"ol77 - Un orologio a saponóta d'oro (Italia). 1 
_34 - 1!79..* Stipo ili eb^^o,eA"V'ori.Q,coiUavori in politarsià. ^ 

203 - Fitime SeraViQzxa, p. 
"Pragiacnmo, , . 

48 - 204 <;nudolabri, e sedili i^appr. moretti in legno in- .. 
tagliato, 

118 - 205 - a Naviglio, p, - Baroggi, Viale platani, p. -
Colouiba. \ . ' ' ^ • , • 

^285 - 206 - Uh servizio, da The^decorato-ricco i 4 piatti 
niaiolioa. 

198 - 207 - Prigioni d'Ahnecy, p. - Canova, Paese, p. -
Qramegna. = 

UT, - 2n& - Anello d'oro con inibini e brillanti, . : . 
300 - 209 • Bosco, p. - Bdggiaiii, ManovH di CàAialL, p. -

Sartói^i. 
391 - 210 - Medaglione, oro giallo con ametiste. i 
153 ' 211 r Ora del beveraggio - Sominavilla, Aittunno-

Barbavara. ' 
'455 - 212 - Orando tavolo in legno noce intagliato. "^''-
220 - 213 - Studio dal vero>;p-;- Bazzaro.. , -̂  
44 - 214 - Tavolo con intagli? rappresentante schiavo ed^-

ij aquila, . , . , : . ' 
,i,238 - 215 r yialo,Principe Amedeo a Firenze, p, - l^àttorh 
i 37 - 216 -Parure intiera in oro con granate. •: 
• 18 - 217 - Natura morta, pittura - Bucchi. ^ " 
1 412 - 218 - Medaglione ad ornati in oro e argento con 

.brillanti. ' r • ' - • • :^ '-• .• 
22G - 219 r (ìli Iconoclasti, p, - Raimondi. 

. 378 - 220 - Albinn fotografie tartaruga e ligure in basso-
'-' rilievo/,, ,̂:.:! ' . . = • . - '̂  ; . . f 

186 - 221 - Momento di buon umore, p, - Ribossi. 
96 - 222 ^ Harnuniium in legno palî '̂ sandrb. . , 

419 - 223, Nel parco, p. - Gradì - Fiume Bogò,p. -'Mar-
zorati. r ^ -

458 - 224 - Pelliccia per carrozza, dL volpe argentata. 
03 - 225 - Al torrente, p / r Ravina, Futjri Grotta, p. -

Quaranta. , ., / .; . ^: ••••-• 
497 -.226 - Pendole con candelabri dorati e orologio a 

, bilanciere. : . ̂  , ;. ' .•' .-^ : • ' ., = . a 
45 - 227 - Metri ^2 velUito iii peta colpire cremisi, 

190 - 228 - Abito di stoffa di seta colore nrO e^granata. . 
23 - 229 - Meditazione, p . Beltrami, La Liiiaiuolà, p . -
'-' Capra. : ' ' ;. 

- 230 Sedie e puitr(nuì in noce coperte in cuoio uèa 
antico, -, s . 

66 - 23l - Bosco,, p . - Fe r ra r i . -_'- ' 
• 14 - 232 - Consolle in legno a doratiu'e Kosteuute da una 

mora. . , . , , . : 
389 - 233 - Timorosa^.IiriBiaiìpliJ, . , .^-^n'i 

.442 - 234 - Lit)reria nUar.sìata in nocete avorio. ,';̂  
123 - 2IÌ5 n Vaìei^Uh^i P' • òaghoni, Prospettivfit, \>Ì^r^M 
• -̂- Férrafiò;- ^ \:r:' "' '• " ',-.-:.: ". " T " " 
' 6 " 236 - Poltrone ,e sedie in noce,,iirofei steste di ca-

inoscio i inii)alaamatò; 
240 - 179 - UiiQ .^tipetto, in ebano;, con orns-ti intagliati 

ìn avorio, / ,r 
"92 ^'180 Lampassò 'sota mais a b o u q u o t ; " 
99 - 181 - Uno speccliio con putti e ornati incisi. 

20 * 2 3 7 - D o p o la caccia, ' l i . - Bur lando. ; ,^ . 
500 - 238 - Una collana lu Umbra orientale. , , , . . ^ j ^ ^ k •-
337 - 239 - Luna di miele, t). - Campi. 

8 4 ' - 2 4 0 - Cesellatore arabo, p- - Mariimi, Ciociaro -
41 - 1 8 2 - C a l m a , marina, p i t t u r a ' - Quarzo. ' : : ^Trezzini. = i "" 

336 - 183 - Pendola, «tiie Luigi XYÌ, bronzo cesellato '̂ O? -MlrQ^ryimiia maioìica, piatti decorati e giardi-
• '• • • pulito. ^ •'• . . ; • ' ' . J Ù e r e . •.•. ì .J^-^ \ pulito. 
485 - ,184.- Velluto nero, seta e.garza nera, , , -, 
217- 185 - Paesaggio a Napoli,' pittura r Denza Ciro. 

• 175 - 186 - Due statuette equestri'in'brónzo'. 
; 342 - 187 - Ninetta, pittura - E, Lcvorati. -
, 444,- 188 - Un elmo in l̂ erro a cesello. 

483 - ;Ì42 - Bavono,-p. - Ginous. 
183 - ^ 3 Macóhihe'aa cucire e macchi chinada traforare. 

! 

461-'244 - studio campestre, pittura r. Borsa. • 
428 - 246 - Meti-i.23 stoffa drappo seta 'e JttétH.' 

"\ 

luto ,seta blou fino-
illètH 13/vfel-

^if3y* 

374 - 123-.Mendicante, pittura,^ Rondanini; 1- 76 --189 - Tramonto,, pittura -r R. Zennaro, 
415, - 124 - Un tavolo a murò' "con figura e un putto 435 - lt)0 - Ónrnice' Ijrouzo con ritratto dì Manitoui. 

porta lume. , | 161 - 191 - Illusa, pittura - F, Branibilla. 
408 - 125.- Un renjontoir àyord ih forma dì croce. - 2i5 -192 - Coruice'in noce'in(af,'IJata. • " 

89;- 126 - Una coruiee inta^diata con putti. , , 116 - 193 -'Studio dal vero, pittura - E. Gola. 
345 - 127 " Torrente, presso Àlagna, pittura-Bisl. i 32 - 1̂ 4 - Una cassetta; intarsiata in ebano e avorio. 
166 - 128 - Un letto in rame bianco a duo posti. • !, 8 - l95 - L'arrivo del battelìo, pittura - P. Sala. 
433 - 129 - La porta .doli'.Harem, pittura^ - Previati G. •,, 203 - 196 - 'Tappeto di lana'dèlia suporAcie di 68 mq. 

JZ^^A^^^JiT-'^—^'^-^-é'^J^ÌJl^^^lA^ L^l 301 - 197 • La proghiera'della sisra, pittura -Jli^ci. 

,j 436 - 246 - Erbaiuola Romana, pittura - Caanedi. 
' 143 - 247 - Una cassa forte in feri'o. 
j 231 - 248- Sul'Tonale, pittura - EfiMi. ,"•• , ,̂ 
! 319 - 249 - Stoffe dì tela candida plq^iets bianche e da-
1 mascato. •••.':• -^ • .^ 
, 188 - 250 - "Via del vecchio Cairo, p i t tura - Eo rna ra . • 

fGoniinuaj'._ 
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Compagnia Italiana di Assicurazioni sulla Vita e ?;ontro Ì casi fortuiti 

L 

Gapitaìe scoialo 25'000'CCO di lira ki oro 
• i t * 

L = HAffiS' RESTQRER 
I - . . 

20 483! 
f ai 

La Com;i:tagLiia-fa a-^^aicurai^ioni Vita inierei -temi}oranee, di coprami-
venzaj mister.e a ici'mifi'c flssóyAipapilali tìitJ'eriiiper fanciulli e pe^ adul
ti; ^rendite vitalizie' immediate e differite. ? 

Recente pubblicazione \ 

• i j I • 

Oltre tu t te le combinazióni dì assiciira^ionlu sulla i^ìta, ,la Compagnia fa 
eziandio assicurazioni contro i e'tf.?g"7'^ry?^?V/'di qualsiasi na tu ra che p o s a n o 
colpire la persona per causa esterna, violenta "e iiivolontaria. Essa stippla 
a l l ' u o j o polizi^e Collettive pei\ op&M^ per labori figrigoliy per pompieri^ 
p e r la responsaMlità civile inaomhcnic ai padroni,^^&'polizze' individuati 
generali e speciali per i ritichi ùx-A^iagoi in fer^'ovià e sui piroscafi. 

R"4»BlKKa imvtiwiilaiale. 
L'Assicurazione individuale garantisce, secondo le Condizioni particolari 

della Polizza: 
l*' In Caso di Morte avvenuta entro tre mesi dal Caso Fprtuito: un 

' Cflj^7afó. pagabile alla vedova od[..ai figli dell'assiourato colpito da sinistro, 
o ad ogni altro boneflcìario indicato dal sottoscrittore, nella Polizza; 

y._ 2" In Caso d'infermiti .permanente.e regolarmente giudicata insanabile, 
là quale produca la totale ed asi^oluta inabilità al, lavoro od alle occupazioni 
abituali aeU'assiourato : un 'a^mw rendita vitalizia, 

3° In Gaso d'infermità parziale da cui ne conseguÉt Tinabilità tempo
ranea ai lavoro ed alle occupazioni abituali dell'assicurato la quale vari dai 

i è ai 90 giorjji: un fnàennikza giornaliero, . '̂^ ., • ^ 
; ÌQn capitalista, un negozianiG,^'un impiegato ed in generale bgni indivi-; 

fluo esercente una professione sodentaria, o liberale paga 
per Qgni-B///tó lire di-capitale In caso di morte . ; L. 1,25 all'anno ì 
per ogni Genio lire di rendita in caso di infermità > 1.86 ,? ... ; \ 
per ogni lira al giomò'Hi'cflso di ìpabilità • ' . ?' 2,ì)0 

. Per leprofessioiìijCliQ pj;eseatano qualche rìscliìo; maggiore, si pagano 
premi gradualmente proporzionati, ' ' \^ ' , .' \. . . b : \ 

.- ^ •• . ' ^ f 
Ver contratti, schiarimenti, programmi e tapine rivolgersi alla Direzione^ 

Generale in Firenze, Via Cavour,,S/o alle Ageagìo del)a Compagnia in 
tutte ie principaii Città del,Regno, r , :Ì ^ . 

In Roma rapprenenUmle (Generale il Banco A. CeMsi^ Via del Ba-
pm^o, 51. . , . 2-585 1 

ir 1 

istoratore dei Capelli-•• 
KAZIONAXE 

preparazione del cìiimico-farmaci^ta fk. «aiSASPi — BRESCIA 
[ Serve mirabilmente a ridonare ai capiilU bìancfii irisHmìtiVù eò̂ ^̂ ^ 
! non è una tinta, non unge, non lerda^ non macchia la pelle e la bianche-
ria; non faibisognp di lavare o di sgrassare ri capelli, né prima, nò dopo 

'• la sua applicàziònoi ed è perfettamente innocuo. ; , , 
i Agisce direttamente sui bulbi dei capelli, come riparatore, riprodu-
; cendo artillcialmente, quella parte di'materia colorante ohe cessa dì for-j 
jìnàrsi bella loro organica costitiizione per malattia, per età avanzata o 

pqr,(Atre cause eccezionali, ridonando ai medesimi il loro colore primitivo 
nero, castagno, bmndo, ecc., impedisce la caduta, promuove la crescita e 
la forza e dona ai capélli il lucido e là morbidezza della gioventù. 

Distrugge inoltre le pellicole e guarisco le malattìe cutanee della te
sta senza recare incomodp :e merita di essere preferito ad ogni altro pre
parato che trovasi in commercio, tanto per la siia efficacia come per i 
vantaggi cho presenta nella sua applicazione,e por,l'economia della spesa, 
,, V ^ Prezzo della bottiglia con r ìs t ruxione L, 3 
In BRKSOJA sì vendp esalusiyamente. dftl preparatore; A. GRASSI 
In^lfa^oiHB da Asa^uiiiu lEeiIou Profumiere, Via S. Lorenzo e d a l s l -

d o r u l<'»(t*glanS Parrucchiere, Piazza Cavour. 

AVVERTENZA.-^ Trovandosi in commercio altri lì-j 
qiiidi (ĴXĜ .̂ i spacciano ^ptto questo nome, ma che non 
lifinpò, npllfi di ^pniurie ^ol Hist(^7:atore dei Capelli 

' 'pfepài'ato dal sottoscritto, sì raccoriianda ai consuma-j 
tori di esigere che ogni flacone porti impressa la Afrtrco 
di /Ijfi&ĵ fóa come la presente tanto sull'etichetta quanto 

,., sulla fascia.© capsula,iaonchè-!&> firma del proparatore.| 
Tanto l'etichetta quanto il Marco di >Fabbrica qui segnato, sono stati 

d6positati;3.fttto*.l'e(xìda della Legge, e t contrafl'atori saranno puiliti a ter
mini dell'Art,^5,della I^egge, 30 Agosto 1868 N. 4579, . 
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sccouvlo i l s i s t ema «IB 

m -NOE 
LEONE BOLAFPIO 

IN MODO D'APPREÎ DEUSI SENZA AIUTO DI MAESTTlO . 

IV. edizioce con tavole. - Padova. Tip; Sacchetto 1881, in-12 

1.50 Lire 1.50 ; 
PICCOLA BlBLlOtEfJA- JlBmOA - Voi VÌI ^ ^ • • ^ • ^ ^ 

? • j + -f L • ! , 1 ^ J 

ossana.prof:'F. 
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E 8DA PRETESA TBASPORMAZIOSi: 

i Padova 1882, Tip . SacChet to^^ Prezzo Lìro c:VA. 
An^.^AUUe^cv^iufr-K'-

I . e f k -

i n BEE¥I 

chi il bi'ittìì 
polle, ha, profumo aggradevole;^e"innocuo al la salute. IJura circa sei mesi, i 
Costa L. &, ÈV ••rui\ir 
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• ^ ^ ,1 ^^av. 
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", J PREZZO CENT. CINQUANTA 
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A; GRASSI] Padova, Tip. Sacchetto: ISSI 
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